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Editoriale 
L'attenzion e del Govern o si è recentement e rivolt a all e 

manchevolezz e dell a burocrazia , co n l'intenzion e di porr e ad 
ess e un rimedio . 

La nostr a Associazione , ch e raccogli e nell e su e fil e perso -
nal e in servizi o e personal e in conged o può e dev e dir e qual -
cos a in merito , chiedend o il contribut o moral e dell e altr e 
Associazioni , second o l'ideologi a interassociativ a orma i svi -
luppatasi . E non si tirin o indietr o i sindacat i si a quell i ch e assi -
ston o i pensionati , si a quell i ch e assiston o il personal e in ser -
vizio , destinat o un doman i all a pensione , all a qual e contribui -
scon o fin d a adess o co n i versament i previdenziali . 

I second i son o mortificat i dall a burocrazia , i prim i addirit -
tur a cestinati , a caus a dell a debolezz a di cu i soffr e il disar -
mato . 

È mai possibil e ch e l'esam e e la definizion e di un a pensio -
ne richied a anch e diec i anni ? 

Si, è immorale , ma possibile ! 
È possibil e ch e un a norm a a benefici o di un pensionato , 

appars a sull a Gazzett a Ufficiale , richied a per l'applicazione , 
la domand a dell'interessat o entr o un termin e perentorio ? 
Com e si pu ò presumer e ch e tutt i sappiano ? 

Nell'er a dell a meccanizzazion e più spint a non è possibil e 
provveder e direttamente ? 

Per quest i ed altr i problem i cominciam o a muoverc i e 
diam o un esempi o di efficienza . 

Quest o editorial e è soltant o l'inizi o di un lavor o doveroso , 
ch e co n le altr e Associazion i dobbiam o intraprendere . 

Era or a ch e il Governo , lo Stato , la Nazion e si decidesser o 
a dar e un impuls o all'efficienz a e al coordinamento . 

Però noi facent i part e di organism i nei qual i l'efficienz a è la 
qualit à essenzial e dovremm o dare , perch é possiam o farlo , 
c i i A r i a r i m A n 4 i A r \ n A r t n n i rnm^t r\£*r A r n r%r\r\ r*r\lir*ir\trHtrr\r\ m i l l s i 
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Possiam o dar e un aiut o volontari o nei punt i di intasament o e 
di torcitur a dell'ite r ministerial e dell e pratiche . 
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n preced enti interventi sull'eco logia abbiamo 

parlato delle co nseguenze climatiche che l' in-

quinamento atmo sferico infligge e ancor più 

infliggerà al p ianeta. No n biso gna d imenticare una 

d iagno si sugli o ceani, che so no il vo lano delle tem-

perature. Queste masse liquide immagazz inano e 

stemperano nello spazio e nel temp o l'energia cattu-

rata dalla meraviglio sa serra che circo nda la terra, 

aiutand o la quasi razio nalmente a d o mare gli eccessi 

e le carenze di immagazz inamento termico . 

Il mare è ino ltre un serbato io naturale di prodotti 

bio lo gici, che v anno d iminuend o in pro po rz io ne 

inversa all'aumento della po po laz io ne. La d iminuz io -

ne è d o v uta all'innaturale, irrazionale e sco ncertante 

sfruttamento , no nché all'inco scente inquinamento , 

che incide sia sulle risposte climatiche, sia sulla pro -

duzio ne delle risorse e dei beni naturali. 

L'inquinamento storico è d o vuto ai fiumi e ai corsi 

d 'acqua che racco lgo no e scaricano i rifiuti e i pro -

dotti to ssici degli stanziamenti urbani e industriali. 

A d esso si aggiunge in temp i mo d erni l'inquina-

mento degli o li co mbustibili, pro venienti dalle centra-

li elettriche, dalle fabbriche, dai riscald amenti, dai 

lavaggi d i motori e serbato i, e co sì v ia. Il tutto co nvo -

gliato dai corsi d 'acqua verso il mare. Direttamente 

in esso si scarica la nafta pro veniente dalle flo tte e in 

partico lare dalle petro liere (lavaggio , scarico , d ifetti 

d i co ntenimento , età) , ' p er non co nsid erare gli even-

ti catastro fici che si verificano purtro ppo mo lto spes-

so , per la difficoltà che questi mezzi d ev o no affronta-

re, v isto che rend o no eco no micamente in ragio ne di 

quanto riescono a po rtare. 

Co no sciamo anche tro ppo bene l'aspetto deso -

lante d esunto da sp iagge una vo lta merav ig lio se in 

Francia, Portogallo , Gran Bretagna, Italia e Spagna. 

La sabbia è insozzata da repellenti po ltiglie d i idro -

carburi. I porti industriali so no o rmai delle clo ache 

nauseabo nd e di rifiuti vari amalgamati in acque nere 

di melma ricca di nafta e petro lio . 

Gio rnalmente sco mpaio no specie e razze che 

furo no frutto di miliard i d i anni di evo luzio ne della vita 

terrestre. 
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A ltra fo rma di inquinamento è quella p ro vo -

cata dalle radioattività (bo mbe ato miche, sco rie 

radioattive degli stabilimenti nucleari, scarichi 

non rig idamente contro llati delle centrali elettri-

che nucleari). 

Benzo p irene e radioattività o rmai so no 

co muni, in intere zo ne nel p lancto n, in cro stacei 

e nei pesci. Perico lo e urgenza! 

E non è finita. Enti internazio nali scientifici 

hanno ev idenziato che no n mino re perico lo 

costituiscono gli antiparassitari. Essi so no d iret-

tamente nociv i, specialmente quelli co n base 

azo tata, perché semp licemente veleno si sia per 

gli o rganismi marini che per chi degli stessi si 

nutre. 

E non d imentichiamo l'assurdo scarico in 

mare di metalli pesanti, co me mercurio , rame, 

etc. da parte, ad esempio , delle cartiere, che add irit-

tura pro d uco no tumo ri nei pesci che v ivo no nelle 

acque co sì inquinate. 

Lanciamo anco ra un altro grido d 'allarme p erché zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

: I 

iti luSHhkSttk. 

è nostro d o vere cercare di mettere fine a tali scempi, 

specialmente quand o inutili ed evitabili. 

• 
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C o n v o c a z i o n e A s s e m b l e a G e n e r a l e 

S t r a o r d i n a r i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

per il giorno 16 marzo 2003, presso la sala conferenze 

dell'Ufficio Personale sita in Roma - Via Statilia, 30 

A I S I G G . P R E S I D E N T I D E L L E S EZ I O N I A .N .P.S. L O R O S E D I 

A I S I G G . D E L E G A T I D E I G R U PPI A .N .P.S. L O R O S E D I 

e, per conoscenza 

A I S I G G . C O N S I G L I E R I N A Z I O N A L I L O R O S E D I 

A I S I G G . S I N D A C I D E L C O L L E G I O N A Z I O N A L E L O R O S E D I 

A L L A R E D A Z I O N E D I " FI A M M E D ' O R O " S E D E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questa presidenza Nazionale ha d isposto la convocazione dell'A ssemblea Generale 

Straord inaria, per do menica 16 M A R Z O 2003, nei lo cali della Sala Conferenze d ell 'Uf f ic io 

Personale d i Roma, alle ore 9,00 in p rima convocazione e alle ore 10,00 in seconda, per d iscutere 

i l seguente Ord ine d el Gio rno : 

- A ppro vazio ne bilancio consuntivo anno 2002; 

- A ppro vazio ne bilancio preventivo anno 2003; 

- Ratifica Consigliere Regionale Um bria; 

- Varie ed eventuali. 

Si ricorda, co me d i consueto , che le spese d i viaggio e d i soggiorno sono a carico delle 

Sezioni per quanti, Presidenti, Co nsiglieri o semplici Soci, rappresentino la Sezione stessa. Tali 

spese, deliberate dal Consiglio d i Sezione vanno riportate in bilancio . Tutti g li associati possono 

naturalmente intervenire all'Assemblea e partecipare alla votazione. 

Entro i l 9 marzo 2003 le S S . L L . comunicheranno il numero dei Soci aventi diritto 

al voto ed in regola con il pagamento della quota associativa. 

Si prega, altresì, d i far pervenire per tale data le deleghe rilasciate dai Soci che no n possono 

partecipare all'A ssemblea c intestate a Soci che interverranno alla riunio ne. 

Tra breve verrà inviata copia del bilancio consuntivo 2002 e delle relazioni sullo stesso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L PRESIDENTE NAZIONALE 

(Ten. Gen. (c) Umberto E. Girolami) 
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otoforPeace è un'Associazione costituita da 

agenti della Polizia d i Stato che si prefìgge l'o -

biettivo d i diffondere la conoscenza delle sva-

riate culture del mondo per fare in modo che sempre più i 

popo li della terra possano, conoscendosi, vivere in pace ed 

in armonia e proprio in tale o ttica, l'Associazione ha rea-

lizzato quest'estate i l raid motociclistico Roma-Pechino. 

II team prima d i giungere a Pechino ha attraversato 

l'Austria, la Repubblica Ceca, la Polonia, le Bielorussia, la 

Federazione Russa ed i l Kazakistan. Nelle capitali d i tu tti 

i Paesi ci sono stati gemellaggi con i colleghi locali, incon-

tri per porgere un messaggio d i fratellanza e d i pace. 

Ino ltre la spedizione ha avuto anche un altro obiettivo : i l 

potenziamento d i una clinica in territo rio tibetano. 

In quest a rassegn a fotografic a vediam o d a sinistr a a destr a e dall'alt o al basso : il Dir . Sup . Ing . Antoni o Mene, promotor e dell'iniziativ a 
e rispettivament e i gemellagg i co n i collegh i dell a Repubblic a Ceca , dell a Polonia , dell a Bielorussia , dell a Russ i a e del Kazakistan . 
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N
el g iugno del 1940, al momenro dello scoppio 
della guerra, la PAI (Polizia dell'A frica Italiana), il 
corpo d i polizia coloniale costituito nel 1937, 

era impiantata, in pratica, so ltanto nell'A frica Orientale 
Italiana, là dove le circostanze po litico -militari la aveva-
no resa più necessaria (e dove erano minori le resistenze 
dei Reali Carabinieri). In Libia c'erano soltanto poche 
decine d 'uo mini, provenienti in parte dalle due Direzioni 
Generali d i Polizia d i Tripoli e d i Bengasi, così come veni-
vano dal preesistente Corpo degli A genti Indigeni d i 
Polizia i pochi agenti libici. Per ragioni d i coordinamento , 
all'inizio della guerra, il 7 luglio , l'Ispettorato generale 
della PAI per la Libia, agli o rd ini del generale Presti, era 
trasferito presso lo Stato maggiore delle Forze A rmate 
dell'A frica Settentrionale. Presso questo organismo era 
anche costituito , con elementi del corpo , un Reparto 
Speciale Motociclisti per il servizio d i corrispondenza 
dell'Ufficio informazioni militari e dell'Ufficio Cifra orga-
nizzato su tre squadre ridotte po i a una sola nel giugno 
del 1941. Volendo accennare alle sole unità operative ci 
vedremo costretti a tralasciare il "servizio d i istituto " -
svolto per due anni e mezzo in condizioni spesso d i 
notevole rischio (sotto le bombe o durante le tempora-
nee occupazioni inglesi d i Bengasi e d i Derna) dagli uffi-
ciali e dalle guardie addetti alle questure, dapprima zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Schierament o dell a 1 a compagni a autoblind a dell a PAI a Nettunia , prim a d i 
esser e passat o in rivist a d a Mussolin i al termin e del period o di addestramento . 

quelle d i Tripoli e d i Bengasi e po i quelle d i Misurata e 
Derna - per dedicarci, appunto ai soli reparti alle dirette 
dipendenze delle autorità militari. 

Il battaglione, che assumeva la denominazione di 
"Romolo Gessi", sino ad allora riservata al "battaglione 
scuola", era pronto , appunto , sin dall'aprile del 1941, 
ma, nonostante le pressioni del Ministero dell'A frica 
Italiana per un suo pronto trasferimento in Libia, il 
mo mento dell'imbarco tardava a venire ed il battaglione 
doveva proseguire l'addestramento a Nettunia (questa 
era il nome dato dal fascismo ad A nzio e Nettuno unite 
assieme), dove era raggiunto e rinforzato da una compa-
gnia d i autoblinda forte d i dieci mezzi. 

Il battaglione era passato in rivista, a Nettunia, da 
Musso lini e p o i, a Napo li, dal principe Umberto . 
Un'aliquota del personale era imbarcata con i mezzi, 
appunto , a Napoli, mentre il grosso del reparto raggiun-
geva Tripoli per v ia aerea da Castelvetrano ai primi d i 
no vembre. Da Tripo li il battaglione era inviato in 
Cirenaica ed a metà del mese faceva sosta al villaggio 
Berta. Qui la 1- compagnia moto -mitraglieri veniva d i-
staccata dal battaglione per esser adibita ad altri co mpi-
ti , mentre la 2- e la compagnia autoblinda raggiungeva-
no in Marmarica il comando del CA M (Corpo d 'A rmata 
d i Manovra) ad El A d em per entrare a far parte del 

RECAM (Raggruppamento Esplorante del 
Corpo d 'A rmata d i Manovra). Iniziato il 
ciclo operativo il 20 novembre, due auto-
blinda, inviate in ricognizione, non erano 
riconosciute come italiane dalle truppe 
della divisione "Pavia" che aprivano il 
fuoco contro d i loro incendiandone una e 
danneggiando gravemente l'altra. I due 
gio rni successivi trascorrevano tra puntate 
esplorative, senza contatto col nemico, 
mentre un'autoblinda era distaccata presso 
il comando del CA M . Il mattino del 23 le 
autoblinda ed i moto -mitraglieri partecipa-
no ad un attacco vittorioso con i carri 
armati e le "batterie vo lanti" del RECAM 
contro g li inglesi che si concluse con la cat-
tura d i tre jeep e 31 prigionieri. Anche il 21 
era giornata di combattimento ed era la 
PAI a guadagnarsi l'onore sul campo. Si 
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trattava d i attaccare reparti corazzati neo-
zelandesi che tentavano d i sbloccare 
Tobruk e d i tenerli impegnati per qualche 
ora. Le autoblinda A B 40 del Corpo do ve-
vano attaccarli da tergo insieme ai carri 
armati mentre le "batterie vo lanti" li avreb-
bero impegnati frontalmente. Queste ulti-
me non riuscirono però nel loro intento e 
le o tto autoblinda, sprovviste per d i più 
dell'appoggio dei carri armati, dovettero 
affrontare l'urto d i dieci Mark 2. Facendo 
d i necessità virtù, le A B 40 non si sottrae-
vano al combattimento e serravano sotto 
per cercare d i d iminuire i danni. Lo scon-
tro durava un quarto d 'ora e l'autoblinda n. 
1 (comandata dal tenente Agnesa) era co l-
pita ed incendiata mentre la n. 2 era 
immobilizzata. Nonostante le perdite lo 
scontro otteneva il suo effetto perché i 
neozelandesi si attestavano a difesa nella 
zona del combattimento rinunciando ad 
avanzare. 11 29 il battaglione aveva un altro scontro con 
gli inglesi e il 30 veniva impegnato in una ricognizione a 
largo raggio . Il 1° d icembre fu una giornata sfortunata: 
un bombardamento aereo sulla base del battaglione cau-
sava al mattino un mo rto ed un ferito mentre il po merig-
gio erano gli Stuka ad attaccare per errore la colonna dis-
trunggendo l'autoblinda n. 4 e provocando quattro mo rti 
e tre feriti. Il 2 tre autoblinda erano messe a disposizione 
del CA M e le altre tre rimanevano alla base, organizzata 
a caposaldo. Nei gio rni successivi iniziava il ripiegamen-
to verso El A d em sotto g li attacchi del nemico e restava 
ucciso un altro agente moto -mitragliere. Il 7 dicembre, 
quando ormai Tobruch era stata sbloccata, si ripiegava da 
El A d em verso ovest e alla sera un'altra autoblinda (la n. 
10) rimaneva danneggiata. In due tronconi, dapprima le 
autoblinda ed i moto -mitraglieri e po i il carreggio, le due 
compagnie raggiungevano il v illaggio Berta d o po esser 
stata passate in rivista da Rommel. Durante quest'ultima 
fase della ritirata andava perduta l'autoblinda n. 8, men-
tre il comandante del battaglione maggiore Diamante e 
un altro ufficiale venivano catturati dagli inglesi insieme 
al comandante del RECAM. Il 18 dicembre perveniva 
l'ordine d i portarsi in Libia a villaggio Gioda, a o ltre mille 
chilometri d i distanza, per la ricostituzione. Vi si giunge-
va in cinque tappe e qui si riunivano anche la 14- co m-
pagnia moto -mitraglieri e le quattro autoblinda distacca-
te presso il CA M . 

Le perdite subite in uomini e mezzi (erano rimaste 
solo sei autoblinda) inducevano però i comandi a scio-
gliere il battaglione. Con disposizione del 14 gennaio 
1942 il "Romolo Gessi" era sciolto e il suo posto era 
preso dalla "3- compagnia PAI Romolo Gessi motorizza-
ta", alle dipendenze del CA M , su due sezioni autoblinda 
e una squadra moto -mitraglieri, e dalla "2- compagnia 
PAI moto -mitraglieri", alle dipendenze dell'Intendenza 
AS (Africa Settentrionale) impegnata nel servizio d i po li-
zia stradale da Tripoli fino alla linea del fronte. 

L'organico della 2- compagnia comprendeva un to ta-

Motociclist i de l battaglion e "Romol o G e s s i "  ricevon o istruzion i durant e le 
operazion i de l R E C A M . Gl i uomin i son o armat i co n la prim a version e del MAB 38 

s u cu i potev a esser e inastat o un pugnal e baionett a ripiegabile . 

le d i 142 uomini, d i cui 3 ufficiali, 16 sottufficiali, 113 
guardie e 10 ascari suddivisi su un plotone comando e 3 
mitraglieri. Quello della 3 a compagnia ammontava a 92 
uo mini suddivisi in co mand o compagnia, sezione 
comando, due sezioni autoblinda e una sezione autocar-
reggio e officina. 

A llazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2-  e 3-  compagnia c'era po i da aggiungere la " 1 -
compagnia PAI portuaria" addetta alla sorveglianza del 
porto d i Tripoli, costituita il 20 gennaio 1942 con tre uffi-
ciali e cento tra sottufficiali e guardie, con l'ausilio anche 
d i due motoscafi. Un'altra compagnia portuaria, la 5-
sarebbe po i stata costituita il 1° luglio 1942 a Bengasi. 

Le pressioni riuscivano a far anticipare a fine settem-
bre la partenza della compagnia, prevista inizialmente 
per novembre. Imbarcatasi a Brindisi sulla nave Sestriere, 
la compagnia sbarcava a Tripoli per dirigersi po i in 
Cirenaica. Qui era dapprima dislocata assieme alla 3-
nella zona d i Barce, po i, il 13 novembre, al mo mento 
dell'ultima offensiva inglese, era posta a disposizione 
della piazza d i Bengasi. Nella ritirata le due compagnie 
erano messe in retroguardia e seguivano tutta la via 
Balbia fino a Tripoli venendo spesso impegnate. 

Abbandonata Tripoli, varcavano il confine tunisino ai 
primi d i gennaio, precedute dalle altre unità del corpo . 

Fino all'ultimo gio rno della presenza italiana in terra 
d 'A frica, quind i, la PAI aveva o fferto il suo contributo bel-
lico . Non le era stato però possibile, per motiv i d i tempo 
e soprattutto per le difficoltà d i trasporto, far passare in 
Tunisia un'ultima compagnia blindata d i nuova formazio -
ne, che, unitamente a una compagnia d i cannoni da 37, 
un plotone carri L, un plotone lanciafiamme e alcune 
compagnie mitraglieri, avrebbe costituito la "Colonna 
Cheren" su tre battaglioni (destinata nelle intensioni del 
comando PAI ad essere impiegata in funzione antisbar-
co, anti-paracadutisti o, al limite, antisommossa) e che 
sarebbe stata impegnata contro i tedeschi a Roma e d in-
torni l'8 settembre 1943. 

• 
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ADDIO AD UNA QUARANTENNALE AMICIZIA 
d i W i l l i a m M ag l i e tto 

Giugno 1956 - Novembre 2002: 
entro questo spazio temporale di 
oltre un quarantennio è contenuto 
P "iter" di una sincera amicizia intes-
suta di stima reciproca e di comuni 
esperienze cultural-giornalistiche e 
di P.R. (public relations). 

Nel numero di giugno 1956, 
usciva infatti il primo artico lo della 
mia rubrica teatrale, propiziata dal-
l'allora tenente di P.S. Francesco 
Magistri, su Polizia Moderna con il 
tito lo : "Eduardo al Nuovo e 'giallo ' ai 
Satiri". 

A ttraversavo allora un periodo 
piuttosto d ifficile della mia v ita: 
lasciata la carriera militare di uffi-
ciale in S.P.E. per una grave infer-
mità di guerra, stavo "riciclandomi" 

Magistri pubblicò con le Edizioni 
Mediterranee un libro d i notevole 
interesse giornalistico ; "Gli uffici 
stampa nella dinamica delle rela-
zioni pubbliche", con prefazione di 
Guido De Rossi del Lion Nero , 
segretario generale d ell'A .I.R.P. 
(A sso ciazio ne Italiana per le 
Relazioni Pubbliche) ed io ebbi il 
piacere di sunteggiare l'opera nei 
risvolti di copertina (siglati infatti: 
W .M.) e recensii poi quel libro 
anche su "Schermi Illustrati", di 
aprile-maggio 1962. A quell'epoca 
ero do cente di "co municazio ne 
cinemato grafica e d o cumentario 
ind ustriale" presso l'I.S.I.R.P. 
(Istituto Superiore Internazionale di 
Relazio ni Pubbliche) ed ebbi il 

nell'attività pubblicistica, a cui mi grande onore di avere anche il bra-
sentivo altresì portato, e trovai subito in Magistri una vissimo Magistri fra i miei migliori allievi, 
grande solidarietà umana che non tardò a trasformarsi Quando Magistri lasciò il suo incarico redazionale, 
in sincera e pro fonda amicizia. Ben presto , per meglio anch'io cessai, dopo oltre v entanni, la mia co llabora-
aiutarmi, l'allora redattore-capo di Polizia Moderna, zione con Polizia Moderna, salvo a riprenderla nel 
oltre alla consueta critica teatrale che d isimpegnavo a 1992 con una grande inchiesta sulla religione nel 
fianco del tito lare di critica cinematografica Giovanni nostro tempo , condotta insieme con firme illustri come 
Leto, figlio del notissimo ex-capo della Polizia di Stato, quella del giornalista Enzo Biagi, del socio logo Sabino 
m'incaricò di inchieste e servizi vari, tanto che spesso A cquaviva, di R. Bormioli e del cardinale Carlo Maria 
co mparivano , in uno stesso numero di Po lizia Martini. 
Moderna, ben tre miei artico li: uno a mia firma e due Finalmente giunse anche per me la soddisfazione 
con gli pseudonimi di Guglielmo Fornasero (cognome di poter contraccambiare, almeno in parte, le tante 
di mia madre) e di William Mollett (americanizzazione prove d 'amicizia ricevute da Francesco Magistri. Ero 
del mio cognome, già adottata dai miei cugini di New stato eletto da poco presidente del co llegio dei probivi-
York), ri presso il Sindacato Libero degli Scrittori Italiani e 

Durante la mia co llaborazione al periodico della questo facilitò la mia frequentazione con alcuni dei più 
polizia, l'amico Magistri proseguiva anche la sua bril- qualificati ed ito ri ro mani, fra cui Pier Paolo 
lante carriera da ufficiale delle Fiamme d 'Oro : l'avevo Serarcangeli. Perciò quando l'amico Magistri venne a 
conosciuto da tenente e mi felicitai con lui fino alla sua trovarmi al C.U.F.A .D.I. (Circolo Ufficiali Forze A rmate 
pro mo zio ne a generale, al co mand o del R.A .M .I. d 'Italia) per chiedermi se potevo aiutarlo a trovare un 
(Reparto A uto no mo del Ministero dell'Interno). Ricordo editore adeguato per pubblicare il suo libro autobio -
che era partico larmente fiero di quell'incarico già rico- grafico "L'oro del mattino", io spesi ben vo lentieri quel 
perto anni prima da un suo zio , proveniente dalla P.A .I. po ' d i prestigio che go devo presso l'ed itore 
(Polizia dell'A frica Italiana). Serarcangeli che non soltanto pubblicò "L'oro del mat-

La redazione di Polizia Moderna era ubicata in que- tino", ma successivamente anche "Un'incantevo le 
gli anni in via Guido Reni: furono anni indimenticabili signora" e "La donna di marmo", tutti poi recensiti di 
per entrambi, pure nel senso di più allargati interessi buon grado dall'autore di queste note sul Corriere di 
culturali. Era il periodo in cui anche in Italia si andava Roma, sotto lineando P "iter" da generale di P.S. a nar-
scoprendo l'efficacia delle Relazioni Pubbliche, all'in- ratore efficace. 
segna dello slogan: "Far bene e farlo sapere". L'amico Fu poi in quel periodo che, caldamente invitato dal-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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l'amico generale di PS., iniziai anche la co llaborazione 
pubblicistica al periodico Fiamme d 'Oro , incontrandoci 
spesso, per programmare gli artico li, in un bar nelle 
vicinanze di via Galimberti, il che mi diede poi lo spun-
to di rievocare questo eroe nazionale sul periodico 
dell'A NPS (A ssociazione Nazionale Polizia di Stato ). 

Di Magistri mi co lpivano partico larmente la sua 
incrollabile fede religiosa e la coerente moralità che ne 
derivava, l'attaccamento alla patria, alla famiglia e 
naturalmente alla polizia cui aveva dedicato gran parte 
della sua vita. E grande è il rimpianto che lascia in 
quelli che l'hanno conosciuto . A i funerali di lui, nella 
splendida chiesa di piazza Balduina, mi ha co lpito il 

fatto che, non soltanto i suoi stretti familiari, ma anche 
l'affezionata "colf" extracomunitaria lo piangesse a 
calde lacrime durante l'elevata commemorazione fune-
bre del parroco . 

E chiudo con un ultimo ricordo . Francesco Magistri 
aveva frequentato con me, anni prima che ci cono-
scessimo, un corso di diritto penale militare, propiziato 
dall'università di Roma, lo allora non lo notai, ma lui sì, 
perché spesso mi rendevo pubblicamente "visibile" 
con numerosi quesiti di natura giuridico -processuale al 
nostro docente, il generale e magistrato militare 
Giuseppe Ciardi, allora procuratore generale presso il 
T.S.M. (Tribunale Supremo Militare). 

IETTERÀzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ALLA DISTINTA FAMIQLIA MAQISTRl 

IN RICORDO DEL MAQQ. Q E N . F R A N C E S C O MAQISTRl zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rammaricato di non aver potute vartecipare 

alle esequie del Qen. Francesco Magistri e rattristato 

dalla ferale notizia, con la presente porgo le più sen

tite condoglianze a tutte le persone della sua 

Famiglia e a tutti i Componenti dell'ANPS per la 

dolorosa perdita. 

Lo scrivente è il Medico collaboratore 

dell'Organo d'Informazione Fiamme d'Oro al quale 

il Qenerale ha dedicato con passione tanta parte 

delle sue capacità di pubblicista, scrittore e Art 

Director. 

Proprio perché egli adempiva con scrupolosità e 

competenza all'incarico che gli era stato affidato, 

ebbi la fortuna di conoscerlo per telefono, per avere 

qualche scambio d'idee prima che gli articoli che 

andavo scrivendo per il periodico, da Lui esaminati, 

fossero stampati. Non trovandolo a volte a via 

Statilia, lo cercavo a casa dove con piacere ci intrat

tenevamo per dieci-quindici minuti in conversari, 

anzitutto relativi agli articoli di Fiamme d'Oro, poi su 

le alterne vicende del nostro vivere quotidiano. 

Era un trasfondere a vicenda esperienze di 

vita vissuta ed un ricercare correttivi possibili da 

adottare. 

Ci staccavamo dal telefono malvolentieri sem

pre con la promessa di risentirci al più presto e di 

poterci anche personalmente conoscere. Non accad

de e di tanto continuerò a serbare un sincero e sen

tito rimpianto. 

Della sua copiosa produzione letteraria, mi fece 

omaggio, in tempi diversi, con lusinghiere dediche, di 

tre suoi volumi: " UNA INCANTEVOLE SIQNORA" , 

" L'ORO DEL MATTINO"  e " LA DONNA DI 

MARMO" . 

Dall'avvincente lettura di quest'ultimo, ravvisai 

una genialità e profondità psicologica degna di regge

re il confronto dei più grandi romanzieri dell'otto

cento. Non esitai a dirglielo, sempre purtroppo per 

telefono. Lo meritava. Mi sembrò felice di sentirselo 

dire, sia pure da un modesto suo estimatore. I volu

mi donatimi, sono conservati nello scaffale della mia 

stanza di lavoro, accanto a quelli degli Autori che 

preferisco: Qiuseppe Prezzolini, Bertrand Russell, 

Piero Bargellini, Tolstoi. 

Il Qen. Francesco Magistri era certamente un 

uomo di fede, ed io con lui. In particolare ai suoi 

familiari, e a tutti coloro che lo hanno stimato, 

apprezzato e voluto bene, per averlo conosciuto più 

da vicino, l'esortazione ad essere lieti di aver avuto la 

fortuna di godere, come me stesso, per un tempo più 

o meno lungo, della esaltante eredità di valori intel

lettuali e morali che la sua persona possedeva. 

Mi si creda. 

aff.mo Pasquale Brenna 
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L A P A R O L A A L M E D I C O 

C O M E È C O M I N C I A T A 

L A V I T A S U L L A T E R R A ? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C'È VITA SUGLI ALTRI CORPI CELESTI? 
UNA RISPOSTA AD UN CRUCIALE INTERROGATIVO 

di Pasqual e Brenn a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Premesso che, esseri pluricellulari come no i, abbia-
no avuto o rigine da esseri unicellulati, una risposta cre-
d ibile p o trebbero darla forse i micro bi. Come mai? 

Basta pensare che, alcuni d i essi, fo rmati da una 
sola cellula, unicellulari, sono capaci d i crescere e pro -
sperare in condizioni impossibili per noi esseri umani 
pluricellulari: nell'acqua bo llente, in ambiente radioat-
tivo , in sostanze terribilmente tossiche, a temperature 
centinaia d i grad i so tto lo zero , seppelliti nelle rocce 
per migliaia d i anni! 

Il lavo ro d ei M icro b io lo g i, Scienziati e Ricercatori 

A co sto ro non po tevano sfuggire certi feno meni sui 
quali attualmente si stanno indirizzando tanti stud i. 
L'immaginazione più fantasiosa dei romanzieri dei 
secoli passati non era riuscita a descrivere nulla d i simi-
le. Le avventure d i Emilio Salgari a co nfro nto sono 
state inventive bambinesche. Chi avrebbe mai immagi-
nato l'esistenza d i correnti id ro termali nel fo nd o degli 
oceani emananti quantità eno rmi d 'acqua ad o ltre 400 
gradi centigrad i contaminate da arsenico, p io mbo , 
cadmio , id ro geno so lfo rato e tante altre sostanze chi-
miche, con la presenza d i microbi che non so ltanto 
sopravvivono ma si mo ltip licano crescendo rigogliosa-
mente a quelle temperature ed in quelle condizioni? 

A ll'altro estremo della temperatura, al fred d o del 
Polo Sud, nell'Oceano A ntartico , sono stati prelevati 
so tto il ghiaccio , campioni d 'acqua contenenti chiara 
evidenza d i D N A micro bico - co mp o sto chimico 
macromoleco lare facente aprte degli acidi nucleici, 
presenti in tutte le cellule - , pur mancando d i luce e d i 
nutrienti, condizioni che non consentono lo sviluppo d i 
alcun essere vivente in superficie. 

Dai prelievi sono state estratte co lonie d i microbi 
che si sviluppano a 58 grad i centrigrad i in sorgenti 
d 'acqua sotterranea ed altre che si nutro no o che vivo -
no in rocce vulcaniche a 365 m. al d i so tto del fo nd o 
del mare. 

Le ricerche co ntinuano 

I Ricercatori continuano le indagini in o gni luogo , 
anche laddove i testi dei Bio logi d icono che non 
d o vrebbe esistere alcun esemplare d i v ita. 

Nel Sud A frica sono stati tro vati microrganismi in 
rigagno li d 'acqua salmastra 5 vo lte più salata d i quella 
d egli oceani ad o ltre 300 metri d i profondità ed anche 
in rocce solide nel fo nd o di miniere. 

Osservati uno alla vo lta, questi esseri d etti estre-
m o f ili , amanti cioè d i ambienti estremi d i sopravviven-
za, rappresentano delle curiosità affascinanti; conside-
rati invece co llettivamente hanno d ato luo go ad una 
rivo luzione scientifica, co stringendo gli Scienziati a 
rivedere le nozioni basilari riguardanti gli assunti d ell' i-
nizio della v ita. Gli estremofili rappresentano certa-
mente una ricchezza, un filo ne d 'o ro per la 
Bio tecno lo g ia, consentendo essi d i po tere d isporre d i 
sostanze che possono essere d i valore incalcolabile in 
o gni genere d 'applicazioni mediche ed industriali. 

L'importanza d i tali microbi va mo lto al d i là d i ogni 
aspettativa: mentre alcuni estremofili sono batteri, altri 
sono così d ifferenti da ogni altro organismo unicellula-
re come gli stessi batteri, tanto da essere inseriti in una 
nuova categoria bio logica detta "m o nd o arcaico ", 
indicando con questo termine i primi o rganismi che 
hanno po po lato la Terra miliardi d i anni fa. 

Quali dunque le implicazioni? 
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L'inizio della v ita 

I reperti d i microbi in condizioni ambientali eccezio-
nali rende possibile l'idea che la vita sia apparsa sul 
nostro pianeta primitivamente in un'atmosfera ed un 
ambiente tossico e d i calore bruciante. Da tale possi-
bilità è scaturita la nozione dell'esistenza cosmica dei 
microbi d i cui si o ccupano gli A stro b io lo g i e g li 
Exo bio lo g i, pro tesi a speculare appunto sulle possibi-
lità d i vita esistente al d i là della Terra ritenendo che 
l'elemento liquido non è il solo minimo prerequisito 
per l'esistenza d i o gni fo rma d i v ita. 

In Sud A frica sono stati rinvenuti microrganismi in 
rigagno li d 'acqua ad o ltre 300 m. d i profondità ed 
anche in rocce so lide nel fo nd o d i miniere dove v ivono 
e crescono in acqua salmastra cinque vo lte più salata 
degli oceani. 

Che la vita sul nostro pianeta possa primitivamente 
essere apparsa non in un caldo pantano o palude fo r-
mata dalle maree in d iverse aree terrestri, come 
Darw in ed altri Pensatori hanno teorizzato , ma in con-
dizioni d i calore bruciante e malsano, ha fatto apparire 
la nozione dell'esistenza cosmica d ei micro bi, d i cui si 
occupano g li A stro b io lo g i e gli Exo bio lo g i pro tesi a 
speculare circa l'esistenza della vita su altri co rp i cele-
sti ritenendo ormai che l'elemento liquido non è il mini-
mo e solo prerequisito per l'esistenza d i o gni fo rma d i 
v ita. Ma se quell'acqua gelida o bo llente, proveniente 
da so tto terra non è un pro blema per la vita dei micro -
bi, allora non è pazzesco pensare che la vita esiste nel 
gelo permanente, per esempio , so tto la calo tta d i 
ghiaccio della superficie del p ianeta Marte o 
nell'Oceano che circonda Europa, satellite d i Giove, o 
nei mari che possono esistere su Titano , satellite d i 
Saturno. 

In verità la NA SA considera da tem p o g li zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Estremofili tanto imp o rtanti per le ricerche della vita 
nell'Universo che nel 1997 ha creato l ' Istituto d i 
A stro bio lo g ia nei pressi d i San Francisco in California, 
massimo ente spaziale statunitense co stituito nel 
1958, ded icato in parte agli studi d i questi peculiari 
organismi. Idea che all'inizio sembrò uno sforzo d ' im-
maginazione, finché i Ricercatori scoprirono un micro -
bo conosciuto come Termus A quaticus, in vicinanza 
delle bo llenti so rgenti d el Parco Statale d i 
Yellow stone, quella bizzarra creatura sembrò allora 
poco più che una curiosità o stranezza bio logica. 

Circa dieci anni più tard i, dei sommergibili oceanici, 
esplorando le isole Galapagos, s'imbatterono in qual-
cosa to talmente impreved ibile ed inaspettata: v idero 
so ffioni e sciuma d 'acqua tossica spruzzata da fend itu-
re del fo nd o del mare. Girando lo ro into rno , rinvenne-
ro centinaia d 'interi ecosistemi co stituiti da sconosciu-
te specie d i microscopici vermi dal co lore rosso bril-
lante, granchi bianchi ed anemoni. 

A l fo nd o della catena alimentare vi erano microbi 

che erano mantenuti in vita da niente altro che da calo-
re e sostanze velenose. 

John Barros della scuola d i Oceano grafia 
dell'Università d i W ashingto n d o p o averli stud iati 
attentamente disse: "... così vivono, dalla temperatura 

di una nostra stanza questi microbi, ossidando zolfo, 

metano, ferro ed altri metalli, si sono adattati ad una 

grande varietà di condizioni termali fino a quella al di 

sopra dell'acqua bollente". 

Così mentre la lo ro resistenza costituiva una grande 
sorpresa, l'abilità dei micro bi d i nutrirsi d i id ro geno , 
zo lfo , manganese ed altri elementi chimici, processo 
conosciuto con il nome d i chemo auto tro fia, (chi man-
gia sostanze chimiche). 

Fino allora tu tti i sistemi viventi si pensava d ipen-
dessero per la loro nutrizione dai p ro d o tti dalla fo to -
sintesi clo ro filliana( 1 ) usando la luce del sole come fo nte 
primaria d 'energia. Perfino g li esseri tro vati nelle pro -
fondità del mare o d i cave che non vedono mai la luce 
del sole, si nutrono d i sostanze organiche che in ultima 
analisi hanno origine dalla fo to sintesi. Ma se la vita 
potesse prosperare senza neanche il co ntatto della 
luce del sole, la quantità abitabile dei luoghi del piane-
ta Terra si espanderebbe considerevo lmente. 

Logico allora pensare che la vita esista dovunque 
dalla Terra si vo lga lo sguardo verso il Cielo . I Geo lo g i 
fin dal 1920 hanno argo mentato che le contaminazioni 
chimiche rinvenute nel petro lio grezzo, facevano rite-
nere che un qualche genere d i vita si sviluppasse anche 
so tto terra. Non sono stati presi sul serio fino agli anni 
1980 allorché g li Scienziati USA del Dip artimento 
dell'Energia si convinsero che al d i so tto della superfi-
cie terrestre i microbi davvero esistevano. 

Cominciarono così a scavare buchi in diverse locali-
tà dell'Unione. Trovarono microbi viventi a più d i 450 
m. d i profondità, separati dai loro cugini nel fo nd o 
degli oceani da ogni concepibile co ntatto con la super-
ficie terrestre. Nessuno sa ancora quanto pro fo nda è la 
biosfera, ma Tullis Onso tt, geo lo go di Princeton ha 
continuato a scavare per più d i 3 km., cominciando 
dalle miniere del Sud A frica nel 1998, tirand o fuo ri 
no tevo li quantità d i microbi mangiatori d 'id ro geno e 
to lleranti d i alte temperature. 

Per ora è stata esplorata so ltanto una piccolissima 
parte del nostro Pianeta, sufficiente tuttavia a trasfor-
mare quasi integralmente le nostre nozioni d i Bio logia. 
Quello che ci riservano i futuri rinvenimenti può essere 
un buo n esercizio cerebrale d i fantasia per i mo menti 
d i relax che ognuno d i no i ha il d iritto d i concedersi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(1) La fotosintesi clorofilliana. E una sintesi chimica che si compie 
sotto l'azione della luce, funzione caratteristica delle piante verdi le 
quali trasformano l'anidride carbonica presente nell'aria in composti 
organici, specialmente carboidrati in presenza di clorofilla di cui sono 
ricche appunto le piante verdi. Così il mondo vegetale mediante 
questa sua funzione trasforma le sostanze inorganiche semplici in 
sostanze organiche indispensabili per la nutrizione del mondo biolo-
gico vivente. 
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ai ioboriimo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a 4zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
 a 

gamuo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A nco na, i l cui toponimo greco "go mito " si deve ai p rimi nav i-

ganti d i lingua greca che hanno frequentato i l porto naturale 

alle pendici del Co lle Guasco e deriva dal caratteristico aspetto 

a gomito della costa A d riatica creato dal promontorio del 

Conerò . D i origine preistorica, la città fu fondata dai siracusani 

d i stirpe dorica nel 390 a.C. per merito d i Dionisio d i Siracusa. 

N el 295 a.C. dopo la battaglia del Sentino contro i Sanniti, i 

Galli e g li Etruschi, pur conservando la sua "grecità" entra a far 

parte dell'o rbita dei Romani. L'imperatore Traiano ne fa amplia-

re i l porto per facilitarne i traffici con l'opposta sponda dalmata. 

In onore d i Traiano viene eretto sul molo l'A rco attribuito ad 

A p o llo nio d i Damasco (115 d .C ) . Caduta po i sotto i l d o minio 

dei Bizantini, subisce la distruzione per mano dei Saraceni 

nell'839 e nel X secolo si erge in libero comune, sviluppando i 

commerci marittimi con l'Oriente ed entrando in competizione 

con Venezia. Tra i l 1167 ed i l 1173 Federico Barbarossa e l'arci-

vescovo Cristiano d i Magonza la cingono d'assedio ed in questo 

frangente la città dimostra in coraggio ed una tenacia che resta-

no un evento fra i fulgid i della sua storia. Istituitasi po i in repub-

blica si pone sotto la protezione dei papi, sino a quando per 

opera d i Clemente V II , nel 1532, si muta in sovranità diretta e 

la sua storia si identifica con quella degli stati p o ntif ic i con un 

periodo prospero e luminoso, con il suo tessuto urbano che si 

arricchisce d i no tevo li mo numenti. Segue po i un notevole 

declino tra i l seicento ed i l settecento per po i riprendersi con l ' i -

stituzione del porto franto ad opera d i Papa Clemente XII. N el 

1797 viene occupata dai francesi divenendo capoluogo del 

Metauro , to rna ai Papi nel 1815 e nuovamente ai francesi nel 

1838. N el 1848 la flo tta sarda, dopo aver giurato fedeltà allo sta-

tuto d i Carlo A lberto , v i innalza i l trico lore, tra l'entusiasmo del 

popolo . N el 1849 soffre per 17 g io rni i l bombardamento degli 

A ustriaci, dimostrando un accanimento ed un valore tali da ren-

dersi meritevo le della decorazione speciale alla medaglia d 'oro . 

Durante i l Risorgimento ha una parte d i spicco nei fermenti 

patrio ttici e dopo la battaglia d i Castelfidardo, nel 1860 unisce 

finalmente le sue sorti a quelle del Regno d 'Italia. 

La città è stata notevo lmente segnata dalla seconda guerra 

mondiale, nei terribili bombardamenti alleati del 1943/ 44 con 

la distruzione d i gran parte dei rio ni storici dei co lli Guarco, 

Cappuccini e in quello ebraico d i Astagno dove nello scorso 

luglio è stata dedicata una Piazza al Questore d i Fiume italiana, 

Gio vanna Palatucci, con la presenza d i tutte le autorità cittad i-

ne e rappresentanti dell'attiva comunità ebraica d i A nco na. 

Gravissima anche i danni che la città ha subito in seguito al 

devastante terremoto del 1972. 

A nco na, con o ltre 100 mila abitanti, posta ai p ied i del monte 

Conerò , estrema propaggine d i diverse co lline è pittorescamen-

te disposta in un ampio arco che s'inerpica verso i l co lle Guasco. 

Ha serbato le caratteristiche vie medievali, specialmente nelle 

vicinanze del duomo e del porto . E centro commerciale ed indu-

striale con importante attività portuale e co llegamenti quasi 

naturali con la sponda opposta della Croazia e della Grecia. 

La città vecchia, ricca d i mo numenti romani e medievali è con-

tenuta dal porto verso le pendici del Guasco. In questo tratto , si 

trovano l'arco d em entino , eretto nel 1738 da L. Vanv itelli in 

onore d i papa Clemente XII, l'arco d i Traiano del 115 d .C. in 

onore dell'imperatore romano per il potenziamento arrecato 

all'area portuale, e, sulla sommità del colle, in posizione alta 

sulla città e sul porto con splendida vista sul mare, la cattedrale 

d i San Ciriaco , monumento medievale a carattere romanico d i 

eccezionale importanza costruito tra l'XI e i l X II secolo sui resti 

del tempio greco-italico della chiesa d i S. Lorenzo. L'armoniosa 

costruzione a croce greca, culmina con una slanciata cupola 

duecentesca e conserva all'interno opere d i particolare interes-

se. N ei pressi del duomo si trova i l Museo Diocesano e quello 

A rcheo logico Nazionale delle Marche, ospiraro nel palazzo 

Ferretti dove è esposta una completa documentazione delle 

civiltà succedutesi nei territo rio marchigiano, dal Paleolitico 

all 'A lto Medioevo e dall'età del ferro, o ltre a materiali greci, 

mosaici e sculture. Proseguendo, troviamo l'anfiteatro romano 

dei I sec. a.C.: la piazza del Senato con l'o mo nimo palazzo, eret-

to nel duecento ed antica sede del Comune; la settecentesca 

chiesa dei SS. Pellegrino e Filippo N eri con una grande cupola 

rivestita in rame. Proseguendo in Piazza Stracca, appare i l 

16 - FIA MME D'ORO N . 1/ 2 - 2003 

Palazzo degli A nz iani, co struito nel 1270, oggi sede 

dell'Università e la chiesa del Gesù, seicentesca, con una sceno-

grafica facciata curv ilinea d el V anv ite l l i . Percorrendo Via 

Pizzecolli, ecco la chiesa trecentesca d i S. Francesco delle Scale 

che si erge in cima ad una scalinata; Palazzo Bosdari che ospita 

la Pinacoteca Civ ica e i l Museo d 'A rte Moderna. Proseguendo 

verso i l porto si scorge la chiesa romanica d i S. Maria della 

Piazza, del XIII secolo adorna d i una bella facciata della stessa 

epoca. In via della Loggia s'incontrano la Loggia dei Mercanti, 

in stile gotico , ristrutturata nel Quattrocento ed i l quattrocen-

tesco Palazzo Giovanelli-Benincasa con una pregevole facciata. 

In Piazza della Repubblica, la bella chiesa del SS. Sacramento 

del Cinquecento e nella v icina Via Ciald ini si ammira l'ex chie-

sa d i S. A gostino , costruita sempre nel Quattrocento avente un 

ricco portale gotico . In Piazza Plebiscito , i l Palazzo del Governo 

che risale al 1484, la sua facciata è aperta da un arco rinasci-

mentale che introduce in un cortile in parte a portico in parte 

ad archi go tici con alla sommità, finestrelle guelfe. Sempre nella 

piazza è da ammirare S. Domenico , chiesa settecentesca al cui 

interno è conservato tra l'altro una Crocefissione d i Tiziano e 

un'A nnunciazione del Guercino . Da Via XXIX Settembre si 

arriva a Porta Pia, costruita alla fine del Settecento in onore a 

Pio V I , aprendo così un nuo vo accesso alla città che si co lle-

gherà alla nascita del tratto d i strada litoranea che ancor oggi 

conduce alla città dorica. E co n Papa Clemente XII che, grazie 

alle concessioni economico finanziarie e imprend ito riali (porto 

franco nel 1732), A nco na riprende a crescere ed i l porto viene 

arricchito d i un nuovo braccio dove l'architetto Vanv itelli rea-

lizza la Mo le Vanvitelliana o ex Lazzaretto, d i grande interesse 

architettonico , progettata nel 1731 in forma pentagonale e co l-

legata alla terraferma da p o nti con funzioni difensive e sanitarie. 

Oggi, la Mo le, inserita nella città è sede d i impo rtanti mostre ed 

attività culturali in genere. Da qui si raggiunge la Cittadella, for-

tificazione del Cinquecento , oggi parco pubblico , dalla quale si 

domina la città. 

La Provincia prevalentemente montuosa, si estende dalla dorsa-

le appenninica al litorale adriatico con un susseguirsi d i paesini 

e valli immerse nel verde. La fascia costiera presenta arenili sab-

biosi e ripide scarpate rocciose formatesi per erosione marina, 

mentre la parte meridionale, le pendici del Mo nte Conerò spin-

gono fino al mare una meravigliosa macchia mediterranea, for-

mando laghetti interni ed ampie calette ghiaiose dal mare cri-

stallino . Il territo rio è ricco d i storia ed arte con cittad ine mo lto 

impo rtanti che no n tutte posso citare: mi limiterò a sfiorarne 

solo alcune, come:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Arcevia, bordo medievale intatto ed acco-

gliente co n attrazione turistica i nove Castelli d i 

Roccacontrada, risalenti ai sec. XII- XIII, intatti nelle antiche 

strutture, architetture ed assetti urbani. Camerino, co n le sue 

grotte comunicanti che formano un ambiente sotterraneo con 

vo lte e fregi che ricordano le catacombe. Probabilmente in 

epoca medievale veniva usate come rifugio in caso d i assedi, per-

fettamente preparati e ben d ifend ibili con ambienti per custodi-

re cibo ed acqua. Castelfidardo, dove, con Recanati e Loreto , la 

tradizione fa nascere la fisarmonica; ancora oggi numerose "bo t-

teghe" assicurano la costruzione del romantico strumento . 

L'invenzione della fisarmonica, risale a Paolo Soprani da un' in-

contro con un pellegrino austriaco che si recava al santuario d i 

Loreto , munito d i organetto . Nasce così, i l primo laboratorio 

nella cantina della casa co lonica della famiglia Soprani, svilup-

pandosi po i in industria della fisarmonica. L'istituzione del 

Museo, prese i l via da un appello lanciato attraverso la trasmis-

sione televisiva d i Portobello , nel 1981, da parte del suo d iret-

tore, i l quale esortava che chiunque avesse vo luto donare o ven-

dere fisarmoniche antiche, avrebbe dovuto mettersi in contatto 

co l Comune d i Castelfidardo. Ebbe così inizio la prestigiosa rac-

co lta arricchitasi po i con g li anni. Corinaldo, i l borgo medieva-

le fo rtificato meglio conservato delle Marche. Centro d i visite e 

d i pellegrinaggio per aver dato i natali a Santa Maria Co retti. 

Fabriano, legato alla tradizione della lavorazione della carta e 

l'antico mestiere dell'incisore, i l maestro della filigrana. L'arte 

della magica trasparenza, la "marca ad acqua" nasce into rno al 

1300. S'inizia da una tavo letta d i cera da assottigliare con peri-

zia ed esperienza per trarne, in trasparenza, la figura vo luta che, 

con passaggi d i stampo e controstampo, diventa la filigrana delle 

banconote che abbiamo sotto gli o cchi tutti i g io rni. Il Museo 

della Carta e della Filigrana ne testimonia l'evoluzione nel 

tempo. N el suo piano urbanistico spiccano nella Piazza del 

Comune, la fontana ro tonda del Sturinalto del 1285 ed i l 

Palazzo del Podestà. Jesi, orgogliosa per aver dato i natali all' im-

peratore Federico II d i Svevia, per cui la città si fregiò dell'ap-

pellativo d i "regia". A ltra nascita d i lustro è quella del grande 

musicista G.B. Pergolesi. Importante i l Duomo per i l grande 

affresco absidale raffigurante la "Crocifissione". Loreto, città 

d'arte e luogo d i fede con i l Santuario vo luto da Papa Paolo II , 

costruzione del 1468. Uno scrigno d'arte realizzato per protegge-

re un'inestimabile tesoro, la Santa Casa che secondo la tradizio-

ne, g li angeli portarono in vo lo da Nazareth; la versione storica 

attribuisce i l trasporto ai Templari (ordine militare cavalleresco 

al tempo delle Crociate), dopo una sosta in Istria nel 1294-

Osimo, co lonia romana co l nome d i A uximum, una delle città 

più impo rtanti del Piceno, d o minio longobardo e delle Signorie 

dei Malatesta e degli Sforza. N el Palazzo Comunale sono con-

servate d ieci caratteristiche statue romane prive del capo 

(donde g li abitanti d i Osimo sono chiamati "senza testa"). Il 

Duo mo è i l mo numento c ittad ino d i maggior fascino . 

Portonuovo, nel cuore del Parco Naturale del Conerò , si trova la 

chiesetta d i S. Maria, eretta nel 1034 è un autentico gio iello 

romanico delle Marche. Senigallia, fondata dai Galli Senoni, 

centro romano e po i bizantino della Pentacoli con A nco na, 

Pesaro, Fano e Rimini. Ha significativ i mo numenti, tra cui i l 

più importante è la Rocca Roverasca, massiccia struttura qua-

drilatera con to rrio ni c ilind ric i d 'angolo, vo luta da Gio v anni 

Della Rovere. N el Comune d i Genga a circa 70 chilo metri da 

A nco na, a ridosso d ell'A ppennino , si trova una zona speleologi-

ca d i grande interesse, la maggiore attualmente conosciuta in 

Italia, con una serie d i grotte carsiche formatesi nei millenni per 

la risalita d'acqua sulfurea che si è incontrata con acqua bicar-

bonata, dando luogo a vari fenomeni d i erosione: le Gro tte d i 

Frasassi, la cui maggiore è quella del Grande Vento scoperta nel 

1971 che attraverso passaggi e grotte più piccole si unisce alla 

grotta del Fiume per un'estensione d i 13 chilo metri circa. 

E, per concludere questa piacevole visita nella Provincia d i 

A nco na, i l Monte Conerò, sede d i un Parco Naturalistico d i 

grande interesse e originalità per le varie presenze faunistiche, 

quale i l falco pellegrino e flogistiche, quali i l corbezzolo dai 

meravigliosi ed o ttim i frutti rossi. 

A l termine d i quest'intensa e piacevole giornata, una sosta 

obbligatoria e ristoratrice in compagnia d i alcuni Soci ancone-

tani per gustare le specialità gastronomiche che offre questa 

terra, i l p iatto tip ico del "Bro detto " realizzato con ben 13 varie-

tà d i pesce in un intingo lo a base d i pomodoro, aceto, prezze-

mo lo , aglio e cipo lla ed accompagnato da una bo ttiglia d i buon 

Verdicchio . 

n 
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APPROVAT E DAL CONSIGLIO NAZIONAL E DEL 18 OTTOBR E 2002 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P I S T O I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Segr. Economo: Caterbi Altamore 

S A L E R N O 

Segr. Economo: Castellano Angelo 

P I N E R O L O ( T O ) 
Segr. Economo: Lacci Giovanni in sostituzione di Spidalieri 

Giacomo, dimissionario 

C H I A V E N N A ( S O ) 
Segr. Economo: Ciccarese Francesco 

Consigliere: Piano Umberto, in sostituzione di Del Barba 
Vittorio, dimissionario 

B I E L L A 

Presidente: Tormena Leandro, in sostituzione di Sciuto 
Salvatore, dimissionario 

L A T I N A 

Presidente: Scipione Mario, in sostituzione di Cacciapuoti 
Michele, deceduto 

A N C O N A 

Presidente: Bernardini Giuliana 

Vice Presidente: Matera Maria Caterina 

Segr. Economo: Cordiali Antonio 

Consiglieri: Di Terlizzi Domenico, Doria Giovanni, Marasco 
Raffaele, Laggetta Luigi, Aguzzi Giovanni, Menghini 
Franco, Campitello Gerardo 

Sindaci effettivi: Caiazzo Michele, Grana Alfredo 

C A S S I N O ( F R ) 

Presidente: Veseri Franco 

Vice Presidente: Lia Carmine 

Segr. Economo: Salerà Sergio 

Consiglieri: Patete Ugo, Donatelli Roberto, Costa Giuseppe 

Sindaci effettivi: Pesaresi Gilberto, Anzevino Valeriano 

O L B I A ( S S ) 

Presidente: Crabolu Nino 

Vice Presidente: Fiori Gesuino 

Segr. Economo: Peluffo Salvatore 

Consiglieri: Musso Renzo, Pezzato Valerio, Scampuddu 

Vittorio 

Sindaci effettivi: Vaccaro Nicolino, Secci Salvatore 

Sindaci supplenti: Porretiello Pasquale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

^̂ ^̂ T 

Presidente: Libutti Donato 

Vice Presidente: Volpintesta Ruberto 

Segr. Economo: Volpintesta Ruberto 

Consiglieri: Armento Gaetano, LAmico Antonio, Izzi 

Giovanni, Venafro Mauro, Vaccaro Donato, Calia 

Ferdinando, Polo Francesco 

Sindaci effettivi: Lapolla Giuseppe, Gerardi Giuseppe 

Sindaci supplenti: Cioffredi Donato, Lombardi Antonio 

T O R T O N A ( A L ) 

Presidente: Guglielmino Paolo 

Vice Presidente: Caggiano Francesco 

Consiglieri: Calvaresi Mario, Cifolillo Cesario, Di Lascio Ugo 

Sindaci effettivi: Lucenti Nicola, Monachello Vincenzo 

Sindaci supplenti: Galletti Marco, Leo Stefano 

V E N E Z I A 

Presidente: Mulato Narciso 

Vice Presidente: Miele Francesco 

Segr. Economo: Marcelli Nicola 

Consiglieri: Azzarà Ennio, Stefanello Stefano, Ferrazzoli 

Giuliano, Padrini Luigi, Russo Luigi, Scarabello 

Giuseppino 

Sindaci effettivi: Modigliana Giuseppe, Poli Filippo 

Sindaci supplenti: Mion Mario, Rizzi Salvatore 

18 - FIA MME D'ORO N . 1/ 2 - 2003 

DALL A SEZIONE DI FORLÌ 

I componenti della Sezione di 

Forlì per la realizzazione di un 

monumento in Fabrica di Roma 

(VT) al Milo della P.S. Mariano 

Romiti, ucciso in data 7-12-1979 

dalle brigate rosse € 50,00 

A favore dei terremotati del 

Molise € 100,00 

Per la ristrutturazione della 

Chiesa di San Francesco ove 

vengono celebrata le Sante 

Messe in varie circostanze 

organizzata dalla Sezione 

ANPS e dalla locale Questura € 50,00 

DALL A SEZIONE DI MILAN O 

II Consiglio Direttivo della Se-

zione, ha disposto di contribui-

re con una offerta, per ricorda-

re la memoria del M.llo di P.S. 

Mariano Romiti € 100,00 

A L L A SEZIONE DI T R I E S T E 

Il Socio Mario Piol, V. Brig. del-

la Polizia Civile, in memoria 

del Defunto figlio Costante Piol, 

deceduto in data 14-8-2002 . € 50,00 

La signora Evelina Scrignari, 

ved. Teli, nella ricorrenza del 

2° anniversario della morte del 

marito Giovanni Teli, Guardia 

della Polizia Civile € 25,00 

Il Socio Ettore Srebernich, Vi-

gile Urbano, per ricordare la 

memoria della defunta moglie 

Nedda Franceschinis, dece-

duta il 3-2-2002 € 30,00 

A L L A SEZIONE DI S I R A C U S A 

La signora Olga Brischitti per 

onorare la memoria nel 1 ° an-

niversario della morte del M.llo 

di P.S. Antonino Pappalardo . € 50,00 

La signora Maria Maltese per 

onorare la memoria nel 1 ° an-

niversario della morte del M.llo 

di P.S. Giovanni Iacono € 25,00 

A L L A SEZ IONE DI GORIZIA 

La signora Anna Farienni, ved. 

Santoriello, per onorare la me-

moria del marito App. di P.S. 

Natale Santoriello, deceduto 

il 10-1-1986 € 26,00 

A L L A SEZIONE DI A S C O L I PICENO 

Il Vice Questore Maria Ciucci, 

in occasione della Festa di S. 

Michele Arcangelo, Patrono 

della Polizia di Stato € 10,00 

A L L A SEZIONE DI L U G O 

La Sig.ra Graziella Galvanin, 

in occasione dell'anniversario 

della scomparsa del marito, 

Domenico Urzì, Sovrintenden-

te Capo della Polizia di Stato € 50,00 

A L L A SEZIONE DI P E R U G I A 

Elio Burzigotti €150,00 

Pierino Luciani € 20,00 

A L L A SEZ IONE DI TARQUINIA 

La Sig.ra Diana Benedetti, in 

memoria dello zio Pietro Bene-

detti, agente di P.S., deceduto 

il 20-11-1940, in servizio a Ge-

mona del Friuli (UD), decorato 

di Medaglia d'Oro al Valor Civi-

le alla Memoria € 50,00 

A L L A SEZ IONE DI ROMA 

Angelo Di Giorgio € 50,00 

Italo Aurelio Fainelli € 50,00 

Filippo Filippone € 50,00 

Giuseppe Tobbia € 50,00 

Enrico Venezia € 40,00 

Pasquale Vadacca € 35,00 

Luigi Alverone € 26,00 

Vera D'Agostino € 26,00 

Franco Romano € 26,00 

Ennio Romano € 26,00 

Vincenzo Caldiero € 25,82 

Giuseppe Alunni € 25,00 

Gaetano Noto € 25,00 

Martino Aceto € 20,00 

Gino Luigi Faiella € 20,00 

Antonio Raimondo Meloni .... € 20,00 

Sabino Pinelli € 20,00 

Luigi Pennucci € 16,00 

Vittorio Mancone € 15,00 

Norina Cianci € 14,00 

Francesco Reda € 13,00 

Alfredo Albanese € 11,00 

Santino Aramini € 11,00 

Alfredo Amendolare € 10,00 

Enzo Andreassi € 10,00 

Antonio Angeloni € 10,00 

Luigi Cervoni € 10,00 

Francesco D'Angelo € 10,00 

Corrado Frazzini € 10,00 

Giuseppe Lo Vasto € 10,00 

Francesco Maniscalco € 10,00 

Gennaro Nastari € 10,00 

Lindo Pradissitto € 10,00 

Angelo Quarantiello € 10,00 

Vincenzo Rivellino € 10,00 

Arturo Sereni € 10,00 

Bruno Tartaglia € 10,00 

Antonio Tornicasa € 10,00 

Benedetto Zinicola € 10,00 

Carmelo Alessandro € 8,00 

Salvatore Guccione € 6,00 

Matteo Licciariello € 5,00 

Antonio Boldrini € 5,00 

Saverio Imperiale € 5,00 

Angelo Barretta € 4,00 

Vincenzo Caruso € 4,00 

Donato Leone € 4,00 

Umberto Liberto € 4,00 

A L L A SEZ IONE DI T R I E S T E 

La Sig.ra Anna Maria Blocchi, 

ved. Spada, nella ricorrenza 

del 7° anniversario della mor-

te del marito Cav. Domenico 

Spada, M.llo di 1» CI. Se. del-

la Polizia di Stato € 40,00 

A "FIAMM E D'ORO " 

I Signori Mario e Marilena, 

Bergamo, per onorare la me-

moria dei Defunti papà Orazio 

e Luigi € 100,00 
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RACCONTO 

PIÙ PRESSO A TE 
di Paolo Staffolani zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l telefo no v ibrò into rno alle 13,30 mentre 
Lud o v ico , il Diretto re d el Labo rato rio , era intento 
ad asco ltare l' interv ento d ell 'ultimo co llabo rato -

re e la riunio ne vo lgeva alla fase co nclusiva; restava-
no da assegnare i co mp iti attraverso i quali si sarebbe 
anticipata d i almeno mezz 'o ra la consegna dei referti 
a fine mattinata. 

Lud o v ico prese in mano il cellulare, guardò i l 
numero sul d isplay, premette i l tasto d i spegnimento 
e co ntinuò ad asco ltare la p ro p o sta del co llabo rato re. 

Quand o la riunio ne finì mancavano p o chi m inuti 
alle 14,00. 

No n appena fu so lo , la p o rta chiusa alle spalle del-
l 'u ltimo med ico uscito d allo stud io , prese i l telefono , 
rico mpo se i l numero che meno d i mezz'o ra p rima 
aveva v isto sul d isp lay e premette i l tasto d i inv io . 

Il co llegamento si aprì al terzo squillo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- Papà, perché mi hai spento il telefono? Non ti sei 

accorto che ero io? 

- Figlia cara, perdonami, sei capitata proprio al cen

tro di una riunione. 

- E perché non mi hai detto ti richiamo appena pos

sibile? Ha ragione mamma quando dice che per te vale 

solo il lavoro! 

- Sai bene che non è così, tesoro mio, - rispose -
anche se in certe giornate trovare spazi per pensare ad 

altro è effettivamente difficile; sono poi io a pretendere 

che durante le riunioni nessuno risponda al telefono, di 

conseguenza... 

- Quando torni a casa? 

- Questa sera, vuoi chiedermi qualcosa? 

-Allora ti aspetto!Ieri sera ho visto "Titanic" alla 

televisione e l'ho registrato. Sai, papà, è bellissimo!Se 

ti va lo rivediamo insieme. 

A ssicurò che sarebbe to rnato . 
Passava la maggior parte della settimana lo ntano 

da casa d a quasi cinque anni, da quand o gli era stato 
co nferito l ' incarico d i d iretto re d el Labo rato rio 
dell'Ospedale, e la famiglia, mo glie e due fig li, aveva 
preferito la sicurezza d i p o sti da sempre v issuti e 
co no sciuti p iutto sto che i d isagi del d o versi ambien-
tare in una città nuova, lo ntana d al mare, più mo no to -
na e, agli o cchi d i tu tti , p o co aperta alle novità. 

A lle sei d i sera in macchina lungo i l tratto d i auto -
strada che lo rip o rtav a verso no rd attraverso innu-
merevo li p o nti e gallerie in mezzo ad un traffico ner-

vo so e reso incerto dalla pioggia che, sp inta dal 
v ento , cadeva fin dalle p rime ore del mattino . 

Spenta la rad io , tanto no n sarebbe stato po ssibile 
asco ltarla a causa delle gallerie, i pensieri andaro no 
all'ado lescenza d ei fig li che vedeva influenzata da 
cambiamenti tro p p o rap id i; in co ntrasto co n la sua 
che era stata si più d ifficile, per le o bbligate rinunce 
d o v ute alla mancanza d i mezzi e all'educazione meno 
permissiva, ma anche più tranquilla, trasco rsa in 
mezzo alla campagna e a d iretto co ntatto co n la natu-
ra. 

A veva abband o nato la casa in cui era nato all'età d i 
11 anni all'inseguimento d i un ind efinito sogno che 
no n lo vedeva co ntad ino e lo spingeva ad affrontare le 
fatiche della scuo la, fatiche che dai coetanei no n 
erano comprese, ritenute anzi, la scappato ia d i chi 
aveva la possibilità d i ritard are la crescita e co ntinua-
va a balo ccarsi co n i l ib ri . 

Negli anni successivi, dalle finestre d el seminario 
d o ve aveva frequentato medie e ginnasio e dalle mura 
della città in cui aveva co mpletato la scuo la fino al 
d ip lo ma d i liceo , g li era cap itato spesso d i fermarsi a 
guardare, in lontananza, la casa in mezzo ai campi e 
aveva cercato d i immaginare cosa stessa accadendo 
dei suo i, dei v ic ini, degli abitanti del paese; e un p o ' 
alla v o lta, co n i l passare del tempo , le immagini erano 
d iventate sfocate a causa della scomparsa d i chi era 
già vecchio quand o lui era ancora bambino , d ell'arri-
v o dei nuo v i abitanti dei quali co n diffico ltà riusciva a 
capire chi fossero , da dove venissero , quali case abi-
tassero e al po sto d i chi. 

L'università, che i genito ri gli avevano garantito 
co n sacrificio , lo aveva p o rtato lo ntano per anni e 
aveva aumentato la d istanza, no n so lo tempo rale, tra 
la fanciullezza e l'età adulta; tra la v ita d i bambino 
scand ita dai muggiti della stalla, dalle auro re e dai tra-
m o nti , dalle semine e dai racco nti, dalle gio rnate d i 
so le dell'estate e da quelle d i neve d ell' inv erno e la 
v ita d i studente passata tra le aule d i anato mia e le 
lez io ni d i clinica, nelle "o sterie" a godere degli u ltim i 
g io chi della gioventù e nelle corsie d egli o spedali 
dove si impara in fretta che la v ita è fatica, so lo co n sé 
stesso nel silenzio delle riflessio ni e in mezzo al v o cio 
dei tanti ragazzi che si preparavano agli imp egni degli 
anni a venire. 

Inv itato ad una festa al suo paese, si accorse che le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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cose erano ben cambiate; g li zìi co n i capelli bianchi 
erano v isibilmente avanti co n g li anni, i l p ro p rietario 
dello spaccio era m o rto , i l parro co era stato so stitui-
to , la vecchia scuo la era stata trasfo rmata in una no r-
male abitazione e, p ro babilmente, l'aula in cui si era 
recato o gni g io rno p erco rrend o a p ied i lo strad o ne 
che attraversava i camp i e terminava d ritto nella piaz-
za del paese era stata trasfo rmata in camera da letto ; 
do veva essere co sì per le lenzuo la stese alla finestra. 

Il f o rte legame co n le o rig ini aveva p o rtato 
Lud o v ico a svo lgere l'attività d i med ico a p o chi chilo -
metri dal paese d o ve era nato e dalla città che per 
anni aveva rappresentato l'oggetto dei suo i sogni 
mentre la rimirav a stagliarsi in lontananza in cima alla 
co llina e quella sera, so d d isfatto dei risultati o ttenuti 
nel co rso dell'anno a favore d i quanti avevano a che 
fare co n il suo labo rato rio , to rnava a casa co me face-
va, tutte le v o lte che g li riusciva, a metà settimana. 

Passò l 'u ltima galleria, percorse i l tratto fino al 
casello rimirand o le luci della costa che brillav ano , in 
lontananza, attraverso la no tte umid a per la p ioggia 
appena cessata. 

L'abbraccio co n la famiglia fu fretto lo so e felice. 
Eleonora, la figlia, e A nna, la moglie, co ntinuaro no 
la trad uz io ne della versio ne d i greco l'una e la 
preparazione della cena l'altra. Leo nardo , i l fig lio più 
grande, prestava serv iz io militare, ufficiale d i trasmis-
sio ni a Padova e si era fatto sentire al telefo no nel 
po meriggio . 

Il d ivano , co sparso d i cuscini co lo rati, era p ro nto e 
accogliente; i l televisore acceso e la cassetta già inse-
rita nel v id eo registrato re. 

-Davvero vediamo "Titanic", papà? - chiese la 
figlia mentre g li sedeva accanto . 

- Certo che sì anche se ho qualche riserva sul prota

gonista e mi pare che la canzone guida non sia troppo 

adatta alla tragedia che il film racconta. 

- Non capisci niente - rispo se risentita la figlia, -
Leonardo Di Caprio è l'uomo più bello del mondo e 

anche la canzone è niente male! 

- Tutti a tavola! 

Il richiamo interrup p e la contesa che sembrava 
avviarsi, co me sempre accadeva tra padre e f ig li, da 
un no nnulla. 

- Vediamo se la cena vi aiuta a trovar pace. 

Iniziò i l telegio rnale e si mangiò ta le d isgrazie d i 

Israele e Palestina, in co mpagnia delle immagini della 
pioggia to rrenziale che ino nd ava - ma quand o avreb-
be smesso - la Lo mbard ia, in mezzo alle minacce d i 
guerra che il Presidente degli Stati Uniti aveva fatto 
nuovamente giungere sul tav o lo d i Saddam Hussein. 

Lud o v ico si acco ntentò d i po co . 

La stanchezza della gio rnata, i l p ur breve v iaggio 
in macchina, i l biso gno d i d o rmire per essere p ro nto 
a rico minciare la mattina successiva mal si sarebbero 
acco rd ati co n un pasto sostanzioso . Parlarono , risero , 

i l papà chiese, la fig lia racco ntò della scuo la, della 
buffa pro fessoressa d i sto ria e geografia, del simpati-
cissimo compagno d i classe vero fenomeno nelle imi-
taz io ni, della bid ella che, co ntaminata dall'ambiente, 
o stinava a vestirsi, parlare e muo versi come un'ado -
lescente. 

Le prev isio ni d ied ero pioggia per tutto i l g io rno 
seguente e quand o Lud o v ico e A nna si affacciarono 
dal lo ro terrazzo al quarto p iano rari o mbrelli aperti si 
allo ntanavano fretto lo si lungo la v ia. Era rico minciato 
a p io vere. 

Fu inchiavata la p o rta d ell'appartamento , furo no 
abbassate le tapparelle, tu tti e tre si acco mo daro no 
sul d ivano ; Lud o v ico mimò, co me spesso faceva, l ' ini-
z io della gara - p ro nti, partenza, v ia - , la figlia schiac-
ciò i l p lay del teleco mando . 

Il g rup p etto sapeva d 'antico , faceva venire in 
mente le famiglie d 'una v o lta, raccontava una co nni-
venza no n d i tu tti i g io rni nell'epoca in cui gli ind iv i-
d ualism i to lg o no spazio ai m o m enti asso ciativ i; 
padre, madre e figlia, l'abat-jour che illuminava appe-
na il grosso salone, tu tti p ro nti davanti al televisore 
co me ai temp i d i "Lascia o rad d o p p ia". 

La cassetta partì. Co mparve i l tito lo , gli atto ri, i l 
no me del regista. 

Fin dalle p rime scene del f ilm Lud o v ico sentì la 
stanchezza farsi avanti imperio sa e si rese co nto che 
no n sarebbe riuscito a rimanere sveglio per tutta la 
d urata anche se, per ev itare delusio ni alla figlia, era 
deciso a qualsiasi sfo rzo p ur d i tenere g li o cchi aper-
t i . Co mbatté fiche gli fu po ssibile. 

Si svegliò che tutta la platea d o rmiv a; madre e 
figlia erano beatamente appoggiate alle sue spalle e lo 
tenevano prig io niero . 

Senza muo versi, co ntento che nessuno lo avrebbe 
co ndannato , cercò d i capire a che p unto fosse g iunto 
il f i lm . 

Sullo schermo c'era concitazione, i v o lti dei pas-
seggeri erano allarmati, era no tte; tu tti in p ied i in un 
and iriv ieni da o ccasioni in cui accade qualcosa d i irre-
parabile. 

Il Titanic stava affo ndando ! 

Decise d i vedere almeno la fine del f ilm. Ricordava 
che qualcuno gli aveva d etto che la seconda parte, 
quella che descriveva l'affo ndamento , d o minata dalla 
bellezza delle scenografie e dalla bravura degli atto ri, 
era sicuramente le più bella e interessante. 

In p o chi attimi fu d entro la sto ria partecipe della 
paura dei passeggeri mentre cercavano scampo dal-
l'acqua che si imp ad ro niv a della nave, atto nito d i 
fro nte al terro re che sempre più vanificava le azioni 
che avrebbero d o v uto assicurare scampo e lasciava-
no , invece, i v iaggiato ri preda del mare. 

L'equipaggio no n era più in grado d i assicurare 
co ntro llo , tu tti co rrevano qua e là all'affannosa ricer-
ca d i speranze che sempre più d iventavano fio che; la 
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fo lla atterrita cercava d i guadagnare i l po nte più alto 
no n anco ra raggiunto dall'acqua che aveva allagato 
tu tti i p iani so tto stanti; g li ufficiali d i bo rd o appariva-
no o rmai rassegnati, no n le mad ri che avrebbero 
v o luto salvare a tu tti i co sti i f ig li. 

Tutto accadeva mentre un trio d 'archi, v io lino , 
v io la e co ntrabbasso , aveva deciso , d el tu tto irragio -
nevo lmente e in preda al panico , d i suonare un 
brano classico . Tanto nessuno ci asco lta neanche 
nei mo menti no rmali - aveva d etto uno dei musicisti 
per incoraggiare gli altri - . Quando i l co ncerto finì, 
i musicisti si strinsero la mano e si auguraro no 
buo na fo rtuna. 

A ccad d e p o i un fatto che sembrò fermare il temp o . 

Do po un attimo d i riflessio ne i l v io linista riportò i l 
v io lino alla spalla e co minciò a suonare. La v io la e i l 
co ntrabbasso si v o ltaro no , to rnato no ind ietro e, co n 
atteggiamento fermo benché allarmato , rifo rmaro no i l 
trio seguendo le no te d i co lui che aveva rid ato il v ia al 
co ncerto . 

La musica era struggente, adatta a scene d 'ad d io , 
capace d i ad d o lcire in qualche mo d o anche i mo men-
ti più d rammatic i; sembrava vo ler inv iare a Dio l 'u lti -
ma paro la d ell'uo mo e so stituirsi a questa nel mo men-
to in cui la ragione no n riesce più ad avere i l co ntro l-
lo degli avvenimenti, riusciva a co nferire la pacifican-
te sensazione che al d ramma sarebbe seguito , co mun-
que, qualco sa a cui gli sv enturati passeggeri della 
nave avrebbero p o tuto aggrapparsi. 

A cco mpagnava i l tentativ o fallito d i mettere una 
scialuppa in mare, cullava la d isperazione d i due vec-
chi che altro no n sapevano fare che attendere la 
mo rte abbracciati in un letto già invaso dall'acqua, 
conso lava il p ianto d iro tto d i un b imbo che no n riusci-
va al p etto la garanzia per i mo menti succesivi, d im i-
nuiva la tensio ne d i chi, p ur seduto in po ltro na, assi-
steva imp o tente ad una traged ia cui la bravura del 
regista co stringeva a prendere parte. 

Pur preso dalla sto ria Lud o v ico si accorse, un p o ' 
alla v o lta, che le immagini perdevano d i imp o rtanza 
mentre si sentiva sempre maggio rmente attratto e 
co inv o lto dalla musica. 

Si so llevò , si mise seduto sulla spo nd a del d ivano , 
il mento appoggiato alle mani, i g o miti alle ginocchia. 

Quella melo d ia gli penetrava i l fo nd o dell'anima, 
gli suscitava sensazioni che no n sapeva definire ma 
che aveva l'impressione o riginassero da luo ghi e 
temp i lo ntani. 

Ebbe la certezza che g li fosse familiare ma no n 
riuscì a rip o rtare alla memo ria alcuna delle o ccasioni 
in cui aveva p o tuto asco ltarla. No n era uno stralcio d i 
sinfonia, aveva buo na conoscenza d i musica classica, 
no n era tratta da melo d rammi, no n era una delle can-
zo ni melo d iche che aveva suo nato , studente, negli 
anni '60; g li sembrò i l mig lio r brano che si fosse p o tu-
to scegliere per descrivere i l d ramma facendo vo lgere 

l'animo alla speranza p iutto sto che alla d isperazio ne. 

Tra i v iaggiato ri che si spingevano verso i l po nte 

più alto e invero similmente accalcalto della nave cre-

dette d i vedere per un mo mento un v o lto co no sciuto , 

ebbe l'impressio ne che lo schermo fosse attraversato 

da una d o nna del suo paese, Manetta, quella donnet-

ta malandata che girava sempre co n lo scialle in 

dosso e teneva i l ro sario nelle mani scarne e che co n 

inaspettata voce squillante intonava, insieme al par-

ro co , i canti della funzione la do menica po meriggio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- Ma no - disse fra sé - non è possibile. 

Continuò a guardare. 

Riconobbe nella confusione i l v o lto imp aurito del 

falegname co n i l vestito buo no della do menica, riv id e 

A nna Lisa mo rta ado lescente in un incid ente stradale 

lasciando i genito ri o rfani d i tu tti i fig li (ne avevano 

messi al mo nd o tre) , guardò incred ulo i l p ro p rietario 

del negozio che g li d iceva - entra che la funzione è 

cominciata - mentre cadeva dal parapetto e spariva 

ing hio ttito dall'acqua, cercò d i parlare agli z ii vecchi 

e so li che avevano abitato la casa in cima al paese e 

che vagavano in preda alla d isperazione, incontrò i l 

v o lto preo ccupato della madre che gli disse - entra, 

figlio, entra. 

Entrò . 

La chiesa era co mpletamente illuminata e rico lma 

d i gente; no n v 'era più po sto nei banchi e gli uo mini, 

co me sempre facevano, si accalcavano nei pressi 

della p o rta e le d o nne e i bambini riemp iv ano tutto lo 

spazio tra i banchi. 

Cercò d i farsi spazio , risalì a fatica tutta la navata, 

o ltrepassò la balaustra e andò a ingino cchiarsi sui 

g rad ini dell'altare co me quand o bambino serv iva 

messa e porgeva al parro co l'ampo llina. 

Tutta la chiesa cantava, l'o rgano liberava nell'aria 

p o tenti le no te mentre il parro co , che era stato per 

tanto temp o missio nario in Bo liv ia ed era m o rto anni 

p rima, innalzava l'o stenso rio d o rato e benediceva i 

fedeli. 

Con i l v o lto sbigo ttito e facendo un grande sforzo 

per agganciare i l passato Lud o v ico sentì co me una 

sp inta che dalle pro fondità della memo ria faceva usci-

re d ap p rima a fatica e po i sempre più d istintamente le 

paro le d i quella struggente canzone che, in accompa-

gnamento al trio sul po nte della nave, tu tti i fedeli 

nella chiesa cantavano . 

Il mento appoggiato alle mani e i g o miti alle ginoc-

chia, mentre una lacrima gli rigava la guancia giù fino 

alla bocca, si unì al co ro ... 

"... Nei fo schi dì del d uo l, allo r che io so ffro so l, m i 

guid i ognor la fé più presso a Te!" 

- Grazie Signori - disse i l v io linista - suonare insie

me a voi è stato un onore. 

• zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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La polizia nel regno d'Italia (1859-1861) 

di M i l o Ju l i n i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA PO LIZ IA N EL R EG N O D ' IT A LIA (1859-1861) 

I l 17 marzo 1861 fu proclamato il regno d'Italia: nel 1860, 
nel volgere d i pochi mesi, i l regno d i Sardegna aveva 
aumentato la sua estensione, riunendo sotto la sovranità di 
Casa Savoia gli stati d i Toscana, d i Modena, d i Parma, l'am-
pio territorio delle Due Sicilie e ancora la Romagna, 
l'Umbria e le Marche, regioni che appartenevano allo stato 
della Chiesa, sotto il potere temporale del Papa Pio IX. 
Nello stesso periodo furono emanati provvedimenti legisla-

Presidenti del consiglio dei ministri Periodo Ministri dell'interno 

Alfonso La Marmora da 19 luglio 1859 

a 21 gennaio 1860 
Urbano Rattazzi 

Camillo Cavour Da 21 gennaio 1860 

a 6 giugno 1861 
Camillo Cavour regg. 

Luigi Carlo Fari ni, 

Marco Minghetti 
1 "\ r . I t izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA , 1 O f i 1 \ f \ <• . i „ • 

Dettino rticasoii L)d VL giugno to o l 
a 3 marzo 1862 

Maico Miiig lielti, 

Bettino Ricasoli 
Urbano Rattazzi Da 3 marzo 1862 

a 8 dicembre 1862 
Urbano Rattazzi 

Luigi Carlo Farmi Da 8 dicembre 1862 

a 24 marzo 1863 
Ubaldino Peruzzi 

Marco Minghetti Da 24 marzo 1863 

a 28 settembre 1864 
Ubaldino Penizzi 

tiv i assai importanti per la vita dello stato, messi in atto dal 
governo La Marmora-Rattazzi, che operò senza interventi e 
senza controlli da parte del parlamento, grazie ai pieni pote-
ri conferiti con legge 25 aprile 1859: dopo l'armistizio d i 
Villafranca, dal 19 luglio 1859 al 21 gennaio 1860, i l presi-
dente del consiglio fu Alfonso La Marmora e Urbano 
Rattazzi il ministro dell'interno, come possiamo vedere 
nello schema che riporta i presidenti del consiglio dei mini-
stri ed i ministri dell'interno negli anni compresi tra il 1859 
ed il 1864. 

Il governo La Marmora-Rattazzi, 
completamente formato da po litici 
piemontesi, ad eccezione del mila-
nese Gabrio Casati, protrasse que-
sti pieni poteri ed emanò una serie 
d i norme che, inizialmente, coin-
volsero i l regno sardo e la 
Lombardia per essere poi estese al 
regno d'Italia. 
Alcune di queste leggi riproduce-
vano, con lievi modifiche le leggi 
piemontesi esistenti, altre riforma-
vano le leggi vigenti, secondo linee 
guida già affiorate in Piemonte 
prima del 1859. 
Si ebbero così norme che modifi-
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cavano la legge elettorale, 
leggi sui bilanci annuali dello 
stato, sull'ordinamento della 
amministrazione centrale, la 
legge sulla pubblica istruzione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(legge Casati) e la legge sul-
l'ordinamento comunale e 
provinciale 23 ottobre 1859 
(detta legge Rattazzi), che 
interessava indirettamente 
anche l'ordinamento delle 
forze d i polizia. 
Con disposizioni del 30 otto-
bre 1847, gli Stati sardi d i ter-
raferma erano stati divisi in 
ventitré province, raggruppate 
in undici divisioni amministra-
tive (Torino, Chambéry, A n-
necy, Ivrea, Vercelli, Novara, 
Alessandria, Genova, Savona, 
Cuneo, Nizza), cui si erano 
unite, nel 1848, Cagliari, 
Sassari e Nuoro , le tre divisio-
ni, con undici province, in cui 
era stata divisa la Sardegna. 
Questa normativa non era sod-
disfacente e se ne richiedeva-
no modifiche, su cui però v i 
era disaccordo: alcuni tentativi 

in questo senso attuati da Rattazzi, tra i l 1854 e i l 1856, 
erano falliti per mancanza di una adeguata maggioranza par-
lamentare. 

Questi precedenti progetti d i Rattazzi confluirono nella 
legge 23 ottobre 1859, con cui le province della Lombardia 
passarono da otto a sette, e si aggiunsero le precedenti d ivi-
sioni amministrative del regno sardo che presero il nome di 
province, con una riduzione numerica: Torino (assorbì 
Ivrea), Chambéry, Annecy, Novara (assorbì Vercelli), 
Alessandria, Genova (assorbì Savona), Cuneo, Nizza, 
Cagliari, Sassari (assorbì Nuoro). 
Le preesistenti province presero i l nome di circondari. 

Va anche ricordato che i l 20 novembre 1859 furono pubbli-
cati tre nuovi codici, penale, d i procedura penale e d i pro-
cedura civile e i l nuovo codice penale entrò in vigore in tutto 
il regno dal 1° maggio 1860. 

La norma che ci interessa maggiormente è però la nuova 
legge d i Pubblica Sicurezza, pubblicata a Torino i l 13 
novembre 1859, col n. 3.720, che dava disposizioni sia sulla 
sicurezza pubblica che sull'ordinamento del personale della 
Amministrazione. Questa legge contava 147 articoli, suddi-
visi in tre Tito li. 

Il Tito lo I (DELL'A MMINISTRA Z IONE D I PUBBLICA SICUREZZA) 

comprendeva diciannove Capi, dei quali due concernevano 
specificamente i l personale della Pubblica Sicurezza. Il 
Capo I (Dell'ordinamento dell'Amministrazione di Pubblica 

Sicurezza) stabiliva che questa Amministrazione era affida-
ta al ministro dell'interno e, sotto la sua immediata dipen-
denza, era esercitata in ordine gerarchico dai governatori 
(futuri prefetti), dagli intendenti, dagli ispettori, dai questo-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Alfons o La Marmor a fu president e de l consigli o de i ministr i 
da l 19 lugli o 1859 al 21 gennai o 1860; 

ministr o dell'intern o er a Urban o Rattazzi . 
Il govern o La Marmora-Rattazz i eman ò numeros e leggi , 

tr a cu i quell e riguardant i la pubblic a sicurezza . 

del ministero dell'interno 
governatore (art. 5). 
Il Capo I I (A TTRIBUZ IONI 

ri, dai delegati ed applicati d i 
p.s. e, in caso d i necessità, 
anche dai sindaci (art. 1). Nei 
capoluoghi d i provincia (in 
precedenza divisione) con 
popolazione superiore a 
60.000 abitanti erano stabiliti 
uffici di questura. I l questore, 
competente per i l circondario 
di residenza, era coadiuvato da 
ispettori di sezione. Questori e 
ispettori d i sezione dovevano 
essere preferibilmente laurea-
ti in legge (art. 2). Presso gli 
uffici d i governo (provincia), 
d'intendenza e d i questura v i 
erano delegati e applicati d i 
p.s.; nei mandamenti v i era un 
delegato, ma più mandamenti 
potevano essere uniti sotto la 
giurisdizione d i un solo dele-
gato (art. 3). Nei comuni privi 
d i delegato, in caso d i urgenza 
e quando il delegato manda-
mentale non poteva provvede-
re, i l sindaco provvedeva alla 
Pubblica Sicurezza (art. 4). Gli 
ufficiali d i p.s. erano nominati 
con decreto reale sui proposta 

gli agenti erano nominati dal 

E DOVERI DEGLI UFFIZ IA LI ED 

A GEN TI D I PUBBLICA SICUREZZA), all'art. 6 stabiliva che "Gli 

Uffiziali ed Agenti d i Pubblica Sicurezza debbono vegliare 
all'osservanza delle leggi, ed al mantenimento del pubblico 
ordine; e specialmente a prevenire i reati, ed a far opera per 
sovvenire a pubblici e privati infortuni, e per comporre pub-
blici e privati dissidii, uniformandosi a tal uopo alle leggi, ai 
regolamenti, ed agli ordini dell'Autorità competente". L'art. 
7 imponeva agli ufficiali ed agli agenti d i p.s. d i riportare "in 
un chiaro ed esatto rapporto o verbale" sia le attività che le 
osservazioni svolte nell'esercizio delle loro funzioni. L'art. 8 
confermava che in pubblico, nell'esercizio delle sue funzio-
ni, l'ufficiale di p.s. portava un nastro tricolore ad armacollo 
e dava ordini e intimazioni in nome della legge. 
A proposito d i questo nastro tricolore, una successiva circo-
lare del ministero dell'interno del 20 febbraio 1860 
(Istruzioni pel servizio della PS.), al Punto 14, chiariva che 
doveva essere in seta, largo 12 cm circa, con fiocchi alle 
estremità in argento per gli ispettori d i questura, d i sezione, 
i delegati d i governo (provincia) e d i circondario; per gli 
applicati ed i delegati mandamentali poteva essere in lana, 
con fiocchi in lana. I questori dovevano invece portare la 
sciarpa tricolore cinta ai fianchi, come prescritto da un regio 
decreto fin dal 18 luglio 1851. 
Gli articoli 9, 10, I l e 12 esaminavano i motivi della desti-
tuzione d i ufficiali ed agli agenti d i p.s., nel caso che accet-
tassero regali, rifiutassero o tralasciassero deliberatamente 
d i svolgere i loro compiti, e della sospensione per negligen-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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za. L'art. 13, infine, consentiva a governatori, intendenti, 
questori, in caso d i urgenza, d i ordinare, in territorio al d i 
fuori della loro giurisdizione, l'esecuzione dei loro mandati. 
Nei restanti Capi, la legge 13 novembre 1859 disponeva per 
la vigilanza su alberghi, osterie, caffè ed altri simili stabili-
menti, stabilendo che la licenza dell'esercizio dovesse esse-
re rilasciata dall'autorità politica del circondario (in prece-
denza, provincia); prescriveva i libretti per gli operai; stabi-
liva nuove disposizioni circa le professioni e commerci 
ambulanti; sottoponeva all'obbligo d i licenza il mestiere d i 
distributore, venditore, affiggitore d i giornali o altri stampa-
ti , disegni, incisioni ecc.; prescriveva riguardo agli spettaco-
li e trattenimenti pubblici e sulle professioni insalubri ecc.; 
riproduceva le disposizioni degli oziosi e vagabondi e le 
estendeva anche a riguardo d i altre categorie d i persone 
sospette, come grassatori, ladri, truffatori, borsaioli e ricet-
tatori; e disponeva le formalità da osservarsi nel caso che 
occorresse sciogliere qualche assembramento, stabilendo 
diverse penalità secondo che i l rifiuto a sciogliersi avvenisse 
dopo la seconda o la terza intimazione. Non ripeteva le dis-
posizioni della legge precedente circa l'obbligo nei proprie-
tari delle case d i far noti gli inquilini agli uffici d i p.s. 
f i Titolo I I prevedeva le pene per i contravventori alle pre-
cedenti disposizioni. 

Il Titolo I I I considerava i nuovi stipendi degli ufficiali d i 
pubblica sicurezza, dei comandanti, sottufficiali e guardie d i 
p.s.; erano previste alcune modifiche nella terminologia: 
l'assessore capo diveniva l'ispettore di questura, gli assesso

ri diventavano ispettori; nascevano nuove figure di delegati 
in relazione con i l nuovo ordinamento amministrativo del 
regno, diviso in province (in precedenza, divisioni), circon

dari (in precedenza, province), mandamenti e comuni. 

Per le guardie, erano istituiti i gradi d i maresciallo d'allog

gio e quello d i appuntato. 

Questi i nuovi stipendi degli ufficiali d i p.s., secondo la 
Tabella n. 1. 

Ufficiale di p.s. Stipendio 
Questori L. 5.000 
Ispettori d i questura L. 3.200 
Delegati centrali L. 3.000 
Ispettori d i sezione d i 1° classe L. 2.800 
Ispettori d i sezione d i 2° classe L. 2.400 
Delegati d i circondario d i 1° classe L. 2.500 
Delegati d i circondario d i 2° classe L. 2.000 
Delegati mandamentali d i T classe L. 1.500 
Delegati mandamentali d i 2° classe L. 1.200 
Applicati d i 1° classe L. 1.200 
Applicati d i 2° classe L. 1.000 

Ed ecco la retribuzione del comandante, 
delle guardie d i p.s., secondo la Tabella n. 

Graduati e G uardie di p.s. 
Comandante 
Maresciallo d'alloggio 
Brigadiere 
Sotto-Brigadiere 
Appuntati 
Guardia 

dei sottufficiali e 
2. 

Stipendio 
L. 1.500 
L. 1.200 
L. 1.000 
L. 900 
L. 800 
L. 720 

Come già in precedenza, infine, la spesa per la retribuzione 
dei sottufficiali e delle guardie di p.s. era, per metà, a cari-
co dello stato e, per metà, a carico dei comuni dove le guar-
die prestavano servizio (art. 147). 

La legge 13 novembre 1859, in origine diretta alle sole pro-
vince degli antichi stati e della Lombardia, può ritenersi la 
prima che disciplinò la materia in tutto il regno d'Italia, per-
ché entrò in vigore nelle altre provincie con lievi modifica-
zioni, via via che erano annesse. Così, con decreto dittato-
riale del 30 novembre 1859 venne pubblicata nelle provin-
cie modenesi, con decreto governativo dell'8 gennaio 1860 
in quelle parmensi e romagnole, con decreti prodittatoriali 
del 4 e 30 agosto 1860 in quelle della Sicilia, con decreti 
commissariali del 5 e 6 ottobre 1860 in quelle delle Marche 
e dell'Umbria, con decreti luogotenenziali del 30 dicembre 
1860 ed 8 gennaio 1861 in quelle meridionali d i qua del 
Faro: con questi decreti però vennero portate alla legge 
estesa a tali provincie, maggiori modificazioni sia nelle dis-
posizioni della legge sia nel personale. Così nelle sole pro-
vincie della Toscana le antiche disposizioni restarono in 
vigore. 

Con decreto reale n. 3957 dell'8 gennaio 1860 fu approvato 
il regolamento d i esecuzione della legge 13 novembre 1859. 
Questo regolamento comprendeva 70 articoli e la moduli-
stica per i vari adempimenti previsti dalla legge (licenze d i 
esercizio, registri dei clienti degli alberghi, libretti degli 
operai, certificati per l'esercizio dei mestieri ambulanti, per-
messi per mettersi in maschera, passaporto per l'interno, 
foglio d i via, porto di armi consentite). 
Assai più interessante appare il decreto reale n. 3967 del 16 
gennaio 1860, che stabiliva un regolamento esclusivamente 
dedicato alle guardie d i p.s., d i cui prevedeva la forza nume-
rica, la disciplina, l'armamento e l'ammontare delle pensio-
ni. 

Questo regolamento contava 53 articoli, ripartiti nel Capo I 
(Costituzione e forza delle Guardie di Pubblica Sicurezza, 

divisa, armamento, e pensioni di riposo) e nel Capo I I 
(Disposizioni di disciplina). 

Il Capo I comprendeva gli articoli da 1 a 22. 
L'art. 1 stabiliva che "Le Guardie di Pubblica Sicurezza sono 

fi Pasquino , giornal e illustrat o torines e de l period o 
risorgimentale , ci mostr a un a scen a di aggression e 

a man o armat a a scop o di rapina . 
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costituite in compagnia nelle città d i 
Torino, Milano e Genova. Negli altri capi-
luogo d i Provincia e d i Circondario sono 
costituite inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA drappelli. La forza d i ciascuna 
compagnia e d i ciascun drappello sarà 
determinata dal Ministro dell'Interno". 
Gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 regolavano le 
nomine e le promozioni: la nomina dei 
comandanti d i compagnia avveniva per 
decreto reale su proposta del ministro del-
l'interno, la promozione a maresciallo d'al-
loggio ed a brigadiere avveniva per decre-
to del ministro dell'interno, quella a sotto-
brigadiere e appuntato per decreto del 
governatore, su proposta di intendenti e 
questori. Le guardie erano nominate per 
decreto del governatore della provincia 
(art. 6). 

L'art. 7 stabiliva che "Per aspirare al posto 
di Guardia d i Pubblica Sicurezza, l'ind ivi-
duo deve comprovare: 
1. D i avere compiuti 24 anni di età, e d i 

non oltrepassare i trentadue; 

2. D'avere l'altezza almeno d i 1630 milli-
metri; 

3. D i saper leggere e scrivere; 
4. D'essere sano e robusto; 
5. D'essere celibe, o vedovo senza prole; 
6. La sua onesta condotta, e d i non aver subite condanne 

criminali o correzionali". 

L'art. 8 prevedeva deroghe che i l ministro dell'interno pote-
va concedere sia riguardo all'età, a favore d i individui che 
avessero già prestato servizio allo Stato, sia riguardo al celi-
bato, se i l richiedente, ammogliato o vedovo con prole, 
dimostrava che lui, o la moglie, od i figli, o tutti insieme pos-
sedevano mezzi sufficienti per provvedere al decoroso 
sostentamento della famiglia indipendentemente alla paga 
di guardia. 

L'art. 9 stabiliva un periodo di prova d i tre mesi; l'art. 10 fis-
sava una ferma d i sei anni con un premio d i ingaggio d i 150 
lire; l'art. 11 imponeva la restituzione rata d i ingaggio per 
cessazione del servizio o per espulsione. L'art. 12 stabiliva 
che la divisa e gli oggetti di piccolo corredo dei graduati e 
delle guardie erano determinati dalla tabella n. 1, mentre la 
tabella n. 2 stabiliva l'armamento. Era la seconda uniforme 
delle guardie di p.s., la prima del regno d'Italia. 
Secondo l'art. 13, le paghe dei Comandanti, degli altri gra-
duati, e delle Guardie erano stabilite dalla tabella n. 2, 
annessa alla legge del 13 novembre 1859. Gli articoli da 14 
a 22, infine, consideravano le pensioni. 
Il Capo I I affrontava le disposizioni inerenti alla disciplina. 
L'art. 23 stabiliva che "Le Guardie d i pubblica Sicurezza 
saranno possibilmente accasermate", l'art. 24 vietava ai gra-
duati e alle guardie d i sposarsi senza autorizzazione del 
ministro dell'interno, autorizzazione che poteva essere con-
cessa soltanto rispettando le prescrizioni del già citato art. 8. 
La rivista mensile, già prevista dal precedente regolamento, 
doveva essere svolta dai comandanti d i compagnia, da mare-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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scialli d'alloggio e da delegati incaricati 
dall'autorità politica (art. 25); un eventua-
le cambio di residenza nella provincia 
poteva essere ordinato dal governatore a 
brigadieri, appuntati e guardie (art. 26); le 
licenze e i congedi, se d i otto giorni, erano 
concessi dall'intendente o dal questore; 
per un periodo maggiore, dal governatore 
(art. 27); i comandanti d i compagnia e d i 
drappello dovevano in particolare sorve-
gliare la condotta dei loro subordinati (art. 
28). 

I doveri dei graduati e delle guardie erano 
stabiliti dagli articoli 29 e 30. 
L'art. 29 dichiarava che : " I doveri dei gra-
duati e delle Guardie consistono special-
mente: 

1. Nello eseguire tutte le parti d i servizio 
ed incumbenze che loro saranno affidate; zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
2. Nelle girate e pattuglie d i giorno e d i 
notte pel mantenimento dell'ordine pub-
blico; 
3. Nel vegliare all'osservanza delle disposi-
zioni della legge 13 novembre 1859 sulla 
pubblica Sicurezza e specialmente degli 
articoli 14, 20, 21, 22,25 alinea, 43, 52,58, 

59, 60, 121, 122, non che sugli oziosi, vagabondi, mendican-
ti , persone sospette e sulle donne di mal affare; 
4. Nello accorrere e prestare opera od aiuto efficace in 
occasione d'incendi od altri sgraziati avvenimenti, e nello 
assistere in caso d i pericolo le persone che ne richiedono 
l'intervento; 
5. Nel far opera per riunire gli animi e comporre dissidi, 
massime allo scopo d i ovviare scandali e disordini". 

L'art. 30 fissava un preciso modello d i comportamento: 
"Nell'adempimento d i questi doveri deve i l graduato o la 
Guardia far prova d i zelo e d i accorgimento, serbare conte-
gno moderato e forme cortesi. 
Nelle loro relazioni con chicchesia si comporteranno coi 
modi i più urbani e non useranno la forza salvo in caso d i 
assoluta necessità". 
Erano infine considerati i rapporti da indirizzare all'autorità 
politica (art. 31), i premi e le gratificazioni (art. 32), le 
indennità d i trasferta (art. 33). 
La disciplina vera e propria era considerata dall'art. 34 fino 
all'ultimo, il 53. 
Le punizioni consistevano negli arresti in caserma, arresti 
nella sala d i disciplina, arresti nella sala d i disciplina a pane 
ed acqua; le infrazioni alla disciplina dei graduati potevano 
anche comportare a sospensione e degradazione. 
L'art. 46 stabiliva in ogni capoluogo d i provincia un consiglio 
d i disciplina, composto dal vice-governatore o dal questore 
(presidente), d i due consiglieri d i governo (provincia) sor-
teggiati, dall'ispettore di questura o dal delegato centrale d i 
governo (provincia); un impiegato della segreteria del 
governo (provincia) o della questura fungeva da segretario. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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P O L I Z I A E D E M O C R A Z I A 

LA TEMÀTICA D EL CO N CO RSO D I 

CA USE N ELL'A M BITO PEN A LISTICO 
L'art. 41 del C.P dispone che " Il concorso d i cause 

preesistenti o simultaneo sopravvenute, anche se ind i-
pendenti dall'azione, o d omissione del colpevole, non 
esclude il rapporto d i causalità fra l'azione e l'evento . Le 
cause sopravvenute escludono il rapporto d i causalità 
quando sono state da sole sufficiente a determinare l'e-
vento . In tal caso se l'azione od omissione precedente-
mente commessa costituisce per sé un reato, si applica la 
pena per questo stabilita. Le disposizioni precedenti si 
applicano anche quando la causa preesistente o simulta-
nea o sopravvenuta consiste nel fatto illecito altrui". 

La disciplina dell'ipotesi richiamate al primo comma 
della citata norma, in cui due o più cause producono l'e-
vento, assurge ad un orientamento seguito dalla corrente 
degli assertori della teoria della "conditio sine qua non". 
Tale do ttrina ritiene che tutte le condizioni concorrono a 
determinare l'evento. 

Tuttavia, questa teoria è stata in gran parte oggetto d i 
discussione da altre co rrenti do ttrinali, per quanto attie-
ne il pro filo della punibilità dell'agente, in quanto se è 
vero che nella v ita si verifichi un evento, occorrono diver-
se condizioni come ad esempio: "un individuo che muore 
per essere stato pugnalato da un altro soggetto: sembra 
che l'unica causa sia stata il co lpo inferto , ma, in realtà 
sono state necessarie altre condizioni; la presenza della 
persona sul luogo dello scontro e non per ultimo le pato-
logie sorte a seguito della pugnalata. 

Certo, un'interpretazione estensiva di tale orienta-
mento porterebbe a concludere che anche la casa 
costruttrice dell'arma sarebbe paradossalmente, causa 
della morte, oppure uccido una persona sparandole con-
tro un colpo d i pisto la e il venditore della polvere da 
sparo venisse incriminato per concorso in omicid io dolo -
so per aver costruito e venduto legalmente, la polvere da 
sparo. 

Com'è facile intuire è contrario ai princip i del d iritto , 
laddove prevede che la responsabilità penale è persona-
le e quind i scinde da ogni concezione d i po litica crimina-
le che non sia rispondente alle esigenze dei fatto ri natu-
ralistici. 

Per meglio comprendere il tenore della norma, occor-
re rivolgere lo sguardo verso i seguaci della teoria "della 
causalità adeguata, abbracciata anche da alcuni orienta-
menti giurisprudenziali, i quali ritengono che la causa 
sopravvenuta all'azione o d omissione, si considera suffi-
ciente da sola a determinare l'evento quando si configu-
ra come avvenimento atipico , ovverosia, il suo contribu-
to valutato nel momento in cui ha commesso l'azione era 
improbabile vale a d ire non era prevedibile da parte d i un 
soggetto partico larmente attento . 

Tuttavia, entrambi le teorie sono opinabili se il lettore 
si pone la domanda se nel momento la causa successiva 
è intervenuta, l'efficacia dell'azione od omissione era 
ancora attiva o si era già esaurita: in sostanza se sussi-
stevano ancora gli effetti delle condizioni che avevano 
determinato l'evento o l'omissione precedenti. 

Nella pratica della scienza giuridica, è sempre neces-
sario stabilire il momento, il tempo e lo spazio in cui deve 
ritenersi concluso il processo causale: altrimenti si 
potrebbe ipotizzare che le causalità non si esaurirebbe 
mai, mentre, invece, giuridicamente è destinata ad esau-
rirsi. 

Da ciò consegue che la successiva causa è da ritener-
si sufficiente da sola a determinare l'evento quando inter-
viene in un momento in cui l'efficacia dell'azione od omis-
sione, sia completamente terminata, ciò determina l'e-
vento , senza sfruttare l'efficacia causale, della condotta 
eventualmente ancora in atto . 

Dalla disamina della norma, come ci fa notare gran 
parte della dottrina, la formulazione dell'art. 41 del C.P. 1° 
comma, sembra che il legislatore abbia data rilevanza al 
principio delle equivalenze delle condizioni causali, pree-
sistente simultanee o sopravvenute, preoccupandosi 
solo d i far rilevare che gli effetti giurid ici derivanti dal 
loro operare sono uguali a prescindere dal momento in 
cui essi incidono su ll ' iter" criminoso . 

A ltra problematica attiene ai fattori causali sopravve-
nuti in grado di interrompere il nesso causale quando 
sono da soli sufficienti a determinare l'evento, mentre 
non si capisce perché tale rilevanza non possa assumer-
la anche i fattori preesistente o simultanei, con grave 
ripercussione sotto il pro filo della violazione dei princip i 
del d iritto sostanziale. 

In merito si è espresso parte della do ttrina che facen-
do riferimento all'art. 45 C.P. (caso fo rtuito o forza mag-
giore) ha sostanzialmente avvertito che possono ind iv i-
duarsi proprio gli elementi dei fattori preesistenti o 
simultanei idonei ad escludere il nesso eziologico laddo-
ve si aderisce all'interpretazione che essi non hanno inci-
denza nella condizione d i colpevolezza, ma, prima anco-
ra, sul rapporto d i causalità, interrompendolo . 

In sostanza per alcuna parte della do ttrina il secondo 
comma dell'art. 41 C.P. il legislatore si è ispirato alla teo-
ria della "condicio sine qua no n" in materia d i nesso cau-
sale, e in omaggio a tale princip io dell'equivalenze dei fat-
to ri causali, il nesso può d irsi interro tto soltanto quando, 
dopo l'antigiuridicità della condotta, interviene una serie 
causale autonoma sufficiente a produrre da solo l'evento. 

• 
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K a r l  M e nge r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Prima (1840-1921), a parte 
una breve carriera come 

funzionario d i Stato, fuìlàl 1873 al 1903 titolare di una delle 
due cattedre di economia politica della facoltà d i legge della 
Università di Vienna. La sua non era una posizione ideale 
per affermarsi come grande economista, sia perché non esi-
steva a Vienna una tradizione di un qualche rilievo interna-
zionale di studi economici, sia perché i suoi allievi, futuri 
avvocati e funzionari governativi, si interessavano poco ai 
suoi insegnamenti. Nonostante questo, Menger riuscì a 
imporsi all'attenzione degli studiosi d i economia di tutto il 
mondo, a creare una schiera di discepoli d i alto valore intel-
lettuale e a fondare una sua propria scuola di pensiero. Il 
suo contributo alle scienze economiche è stato notevole nel 
campo del metodo, della teoria monetaria e della teoria 
pura. Le sue tesi fondamentali sono contenute nelle seguen-
ti opere:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Grundsatze der Volkswirtschftslehre, 1871, che è la 
sua principale opera di economia politica; Untersuchungen 

iìber die Metode der Socialvissenschaften und der politischen 

ekonomie insbesondere, 1883 (tradotto in Italiano col tito lo : 
/ /  metodo nella scienza economica); Geld, 1892, pubblicato 
per la prima vo lta nella riv ista Handwòrtenbuch der 

Staatswissenschafter. 

Menger appartiene alla corrente storicistica che si affermò 
in Germania all'inizio del XIX secolo. La corrente storicisti-
ca opponeva alla corrente classica che le leggi economiche 
operano in una realtà in cui sono presenti condizioni con-
crete variabili che l'analisi iniziale non ha potuto prendere 
in considerazione; che è difficile o addirittura impossibile 
misurare esattamente queste condizioni concrete e che non 
è mai facile determinare esattamente in che modo le ten-
denze contenute nelle leggi economiche sono modificate 
dalla pratica. 
Il metodo seguito dagli economisti classici veniva criticato 
sulla base di queste considerazioni. Gli storicisti attribuiva-
no una grande importanza al fatto che nella pratica le leggi 
generali dell'economia non si attuano in forma pura, ma 
subiscono delle limitazioni a causa delle condizioni concre-
te e arrivano fino a negare ogni valore al metodo deduttivo 
e a sostituirlo completamente con quello induttivo . Gli sto-
ricisti, ribellandosi agli errori a cui porta a volte un'applica-
zione astratta del metodo deduttivo, finivano per ripudiarlo 
completamente. In realtà alla base delle critiche che gli sto-
ricisti muovevano al metodo deduttivo della scuola classi-
ca, v i era un dissenso ancora più importante sulle premes-
se. Gli storicisti negavano ogni fondamento alla premessa 
da cui erano partiti i classici, e cioè che l'uomo fosse mosso 
soltanto dall'interesse personale. I motivi della condotta 
umana sono molteplici e complessi: isolarne uno porta a 
conclusioni sbagliate. La scuola storicista metteva in rilievo 
l'importanza della vita sociale e l'interdipendenza dei sin-
goli processi sociali e sosteneva una concezione organica 
della società in contrapposizione alla concezione meccani-
cista prevalente tra i classici. 
Menger rientra nella scuola storicista, tuttavia con la pub-
blicazione delle Untersuchungen si lanciò in una critica ser-
rata ai metodi dei tre fondatori della scuola stessa: Roscher, 
Hilderbrand, Knies. Nella sua opera Menger attacca le tesi 
dei tre e contemporaneamente fa una discussione generale 
sul metodo nelle scienze sociali. La disputa sollevata da 

Menger in Germania si esaurì presto, per mancanza di 
oppositori radicali. Di fatto fu ammesso che entrambi i 
metodi, sia lo storico-realistico che l'astratto-analitico, 
erano indispensabili, benché restassero delle differenze di 
accentuazione nei vari esponenti. Dove la polemica invece 
continuò, Menger finì per risultare il leader dell'ala conser-
vatrice, mentre Veblen, un americano, si impose come lea-
der della sinistra della scuola storicista. 
Vale la pena di notare che nessuno di questi economisti 
condivideva la teoria marxista del materialismo storico. 
Essi ritenevano tutti che il sistema capitalista si sarebbe tra-
sformato, ma a differenza di Marx non ritenevano che le tra-
sformazioni avrebbero portato ad un sistema economico 
diverso. 

I principi fondamentali della teoria monetaria d i Menger 
sono esposti nell'articolo Geld. Menger ha scritto anche 
numerosi articoli sulla riforma monetaria austriaca. Geld è 
molto importante anche perché è il primo esempio di appli-
cazione delle teorie soggettiviste del valore nella teoria 
monetaria. Il contenuto di questo articolo è alla base di 
molti lavori moderni d i teoria monetaria. L'articolo contie-
ne una delle migliori e più concise spiegazioni della funzio-
ne della moneta nel processo di scambio e nella formazione 
del prezzo. 

Le opere di Menger d i teoria pura trattano soprattutto della 
utilità e del valore: un certo spazio è, tuttavia, dedicato 
anche ai problemi della distribuzione. Menger è celebre 
soprattutto come ideatore della teoria soggettiva del valo-
re. Secondo Menger i poli dell'attività umana sono i bisogni 
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e i mezzi per soddisfarli. L'utilità delle cose è relativa: è la 
facoltà di una cosa di essere posto in relazione casuale con 
un bisogno. Le cose che hanno questa facoltà diventano 
beni in presenza di un bisogno, quando, cioè, un individuo 
avverte un bisogno e riconosce il rapporto casuale di quel-
la cosa con il suo bisogno. I beni possono essere classifica-
ti in beni d i primo, secondo, terzo ordine, ecc. Di prim'ord i-
ne sono quei beni (ad esempio il pane) che servono per la 
soddisfazione immediata dei nostri bisogni; agli altri ordini 
appartengono beni che possono soddisfare i bisogni solo 
indirettamente (ad esempio la farina, il mulino, i l frumento, 
ecc.), in quanto complementariamente necessari alla pro-
duzione di beni di prim'ordine: la loro capacità d i diventare 
beni dipende dalla nostra possibilità di disporre nello stes-
so tempo di tutti i beni (complementari) richiesti per un 
fine particolare. 
Menger sostiene che se ad ogni bisogno corrispondesse un 
bene particolare adatto unicamente a soddisfare quel biso-
gno, il valore soggettivo di quel bene sarebbe facilmente 
determinabile e corrisponderebbe alla importanza del biso-
gno. In generale, invece, noi abbiamo a che fare con una 
quantità di beni accompagnati da un complesso di bisogni 
concreti. Le singole frazioni d i quel bene assumono quindi 
un'importanza diversa a seconda dei bisogni per la cui sod-
disfazione vengono usate. Un individuo userà queste frazio-
ni per soddisfare i suoi bisogni in un ordine di intensità 
decrescente, cioè in modo che l'ultima frazione disponibile 
soddisferà il bisogno meno intenso. Menger conclude, quin-
d i, che per ogni individuo il valore di ciascuna frazione della 
quantità disponibile d i beni equivale all'importanza che 
esso attribuisce alla minima soddisfazione resa possibile da 
una singola frazione della quantità totale disponibile. 
I valori soggettivi determinano perciò i limiti dello scambio 
e del prezzo. "Ogni individuo, quando si presenta l'occasio-
ne dello scambio, formula un rapporto , quantitativamente 
determinato, nel limite del quale egli è disposto a scambia-
re". Tale rapporto riflette il rapporto dei valori soggettivi. 
Questi ultimi non possono però essere concepiti come 
quantità determinate. 
Menger e i suoi seguaci ritengono che questa sia la relazio-
ne tra la teoria del prezzo di mercato basata sulla domanda 
e l'offerta e la teoria "moderna" dei valori soggettivi. In una 
elaborazione successiva della sua teoria del prezzo, Menger 
esamina situazioni diverse che vanno dallo scambio isolato, 
quando cioè v i sono solo due protagonisti, fino a condizio-
ni di concorrenza perfetta. Economisti posteriori che hanno 
adottato un metodo analogo, quali Wieser e Bòhm-Bawerk, 
non hanno detto su questo punto gran che di nuovo rispet-
to a Menger. 
Nei suoi studi sulla distribuzione, Menger ha formulato per 
primo quello che oggi si chiama problema dell'imputazione, 
cioè il problema del valore dei beni di ordine superiore. 
Fedele al metodo soggettivistico, Menger afferma che il 
valore dei beni d i ordine superiore (inclusi i fattori della 
produzione) è "condizionato dal valore anticipato di quei 
beni di ordine inferiore alla cui produzione essi sono desti-
nati". Non è ben chiara la soluzione fornita da Menger al 
problema della determinazione delle quote di reddito spet-
tanti ai vari fattori che concorrono nella produzione. Egli 
sostiene che la quota d i ogni singolo fattore deve essere 
determinata dalla pertutta quella che, con linguaggio 
moderno, si chiama domanda finale. 
Secondo Marx queste contraddizioni interne del sistema 
economico capitalistico si sommano infine alla contraddi-

zione politica fondamentale, per la quale la classe lavoratri-
ce soggetta ad uno sfruttamento sempre più intenso ed 
estesa sempre di più nella sua dimensione proletaria, si 
appresta ad espropriare con atto rivoluzionario, coloro che 
l'hanno spogliata del prodotto del suo lavoro e ad instaura-
re la società comunista. 
A questo punto la dottrina economica marxista dà luogo 
allo sviluppo di tutta la dottrina politica ad essa stretta-
mente connessa. 

Francesc o M a rc h i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TSSSS, 
geniale, iniziò, del tutto isolato, nel 1867 con la pubblica-
zione della sua opera fondamentale /  cinquecontisti, la sua 
battaglia contro la scuola "francese", iniziata dal 
Degranges, che fino ad allora aveva dominato incontrasta-
ta. La scuola "francese" o "cinquecontista" fondava la sua 
dottrina su un principio e su una finzione. Il principio era: 
"addebitare il conto che riceve ed accreditare quello che 
dà" e la finzione: " i l negoziante di cui si tengono i registri, è 
rappresentato dai conti generali d i Mercanzia, Cassa, Effetti 
a ricevere, Effetti a pagare, Perdite e Profitti" (conti ai quali 
Lemoine aveva successivamente aggiunto un sesto: il 
Capitale). 
Marchi attacca entrambi i fondamenti di questa scuola. Per 
quanto riguarda il principio, osserva che esso è formulato 
con eccessivo semplicismo. Infatti non può spiegare i crite-
ri d i scritturazione di operazioni contabili che si riferiscono 
a fatti economici, nei quali nessuno dà e nessuno riceve, tali 
quali sono ad esempio gli interessi maturati. Marchi propo-
ne perciò d i modificare il principio in questa forma: "adde-
bitare chi riceve un valore o chi d i un valore divien debito-
re, ed accreditare chi lo dà o ne divien creditore". 
Quanto alla "finzione", egli osserva che esso non è altro che 
fonte di confusione, poiché non v i è nessuna ragione sen-
sata per considerare tutti i conti riferiti ad una sola perso-
na (il proprietario), quando realmente i soggetti sono diver-
si ed in rapporto antitetico per giunta. Osserva infatti che 
non ha senso "fingere" una imputazione al proprietario 
della scrittura di addebito al cliente per effetti a ricevere. 
Egli rimane bensì fedele al principio della "personalità dei 
conti", ma cerca di individuare realisticamente chi siano le 
concrete persone a cui i vari conti si riferiscono. 
Secondo Marchi tali persone sono: i corrispondenti, i conse

gnatari, il proprietario e il gerente (o amministratore). A tali 
persone reali e non fittizie i conti generali vanno aperti. Egli 
peraltro avverte che il conto gerente non deve essere real-
mente tenuto, poiché tale conto si trova in contrapposizio-
ne a tutti gli altri conti, ed è implicito in tutte le scritture 
che legano fra di loro gli altri conti. In sostanza perciò i 
conti generali da tenersi si riducono a tre: corrispondenti, 

consegnatari e proprietario. 

La battaglia di Marchi incontrò dapprima l'indifferenza 
generale, dato il grande prestigio d i cui la scuola francese 
godeva ai suoi tempi. Egli dovette subire anche attacchi 
malevoli e amarezze di ogni genere, ma alla fine vide com-
pensata la sua opera da una sempre maggiore popolarità e 
dal lento declino della scuola francese. Ne fu simbolo pal-
pabile la conversione alla sua teoria di uno dei maggiori 
"cinquecontisti" dei suoi tempi, il Parmetler, che infine 
divenne suo grande amico e fervente sostenitore. 

• 
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NOTE AMMINISTRATIVE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAa cura  di  Francesco  P. Bruni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L E P E N S I O N I  2 0 0 3 : I S T R U Z I O N I D E L L ' I N P D A P 
IL T E S T O D E L L ' I N F O R M A T I V A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con l ' informativa n. 1 del 7 gennaio 
2003 l ' Ist i tuto di p rev idenza dei 
dipendent i pubblici ha reso nota una 
serie di istruzioni relative ai: 

A) At t r ibuz ione del la perequaz ione 
automat ica in via definitiva per 
l 'anno 2001 e in via previsionale 
per l 'anno 2002; 

B) Limiti di reddito ai fini della l iquida-
zione del la pensione agli orfani 
maggiorenni inabili di d ipendent i o 
pensionati pubbl ici ; 

C) A d e g u a m e n t o degl i assegn i 
accessor i annessi alle pensioni 
privi legiate ordinarie di prima cate-
goria; 

D) Contr ibuto di sol idarietà; 
E) Adempiment i f iscali. 

Riport iam o il test o integral e del l a 
informativ a 
Si informa che sulla rata scadente 
nel mese di gennaio 2003 il Centro 
Calcolo INPDAP di Latina ha provve-
duto, con procedura automat izzata, 
alle seguent i variazioni sulle pensio-
ni amminist rate da questo Istituto: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A) Attribuzione della Perequazione 

automatica in via definitiva per 

l'anno 2001 e in via previsionale 

per l'anno 2002. 

Con decreto del Ministro del l 'Econo-
mia e del le Finanze di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle Poli t iche 
Sociali in data 20 novembre 2002, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
285 del 5 d icembre 2002, è stata 
determinata, all 'art. 1, la percentuale 
definitiva di var iazione per il calcolo 
della perequaz ione delle pensioni 
per l 'anno 2001 in misura pari al 2,7 
dal 1° gennaio 2002. 
Con lo s tesso decreto, all 'art. 2, la 
detta percentua le di var iaz ione è 
stata f issata in via previsionale per 
l'anno 2002 in misura pari al 2,4 dal 
1° gennaio 2003, salvo conguagl io 
da effettuarsi in sede di perequazio-
ne per l 'anno successivo. 
Si r icorda che in virtù dell 'art. 69, 

comma 1, della legge 23 d icembre 
2000, n. 388, recante "Disposizioni 
per la formazione del bi lancio annua-
le e pluriennale dello Stato ( legge 
f inanziaria 2001) , l ' indice di r ivaluta-
zione automat ica del le pensioni è 
appl icato, secondo il meccan ismo 
stabilito dall 'art. 34, pr imo comma, 
della legge 23 d icembre 1998, n. 448 
(la r ivalutazione opera, per ogni s in-
golo beneficiario, in funzione del l ' im-
porto compless ivo dei t ra t tament i 
corr ispost igl i a car ico d e l l ' A . G . O , 
nonché del le gest ion i sost i tu t ive, 
esc lus ive ed esonera t i ve del la 
medes ima e, su ciascun trat tamento 
pensionist ico, l 'aumento perequat ivo 
va attribuito in misura proporzionale 
al relativo ammontare rispetto al l ' im-
por to comp less ivo del le pens ion i 
facent i capo allo stesso soggetto) : 

1) nella misura del 100% per le fasce 
di importo dei trattamenti pensio-
nistici f ino a tre volte il t rat tamento 
minimo INPS; 

2) nella misura del 9 0 % per le fasce 
di importi dei t rattamenti pensioni-
stici comprese tra tre e c inque 
volte il t rat tamento min imo INPS; 

3) nella misura del 7 5 % per le fasce 
di importi dei trattamenti pensioni-
stici superiori a c inque volte il pre-
detto trat tamento minimo. 

Si fa inoltre presente che il terzo 
comma del citato art. 34 ha previsto 
che per gli anni successivi al 1999, in 
attesa della comunicaz ione da parte 
del Casellario centrale dei pensiona-
ti gest i to da l l ' INPS, c iascuna 
Gest ione previdenziale determini , in 
via provvisoria, la r ivalutazione auto-
matica da appl icare sul totale dei 
trattamenti dalla stessa erogati sulla 
base dei dati segnalat i dal Casel lar io 
medes imo per l 'anno precedente, 
salvo recupero del le somme in più 
corr isposte a tale titolo in sede di 
success ivo conguag l io , a n c h e in 
deroga ad eventual i l imiti stabil it i 
dalla normativa in vigore in materia. 
Tutto ciò premesso, si comunica che 
non occorre procedere ad alcun con-

guagl io per l 'anno 2 0 0 1 , in quanto la 
percentuale provvisoria di var iazione 
(2,7) è risultata dello stesso valore di 
quel la def in i t iva, di cu i al c i tato 
decreto. 

A tale proposito, si informa che l 'am-
monta re mens i le del la pens ione 
minima INPS, da prendere a riferi-
mento per la determinazione delle 
fasce d' importo di cui all 'art. 24 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 4 1 , è pari 
a € 392,69 per l'anno 2001 e a € 
102,12 per l 'anno 2 0 02 (annuo , 
r ispet t ivamente, € 5 .104,97 e € 
5.227,56). 

Pertanto, il calcolo della perequazio-
ne automat ica sarà effettuato tenen-
do conto dei seguenti valor i : 

A n n o 2002 
2 ,7% sull ' importo mensi le non ecce-
dente € 1.147,08 
2 ,43% sull ' importo mensi le compre-
so t r a € 1.147,09 e € 1.911,79. 
2 ,025% sull ' importo mensi le ecce-
dente € 1.911,79. 

A n n o 2003 
2,4% sul l ' importo mensi le non ecce-
dente € 1.178,07 
2 ,16% sull ' importo mensi le compre-
so t r a € 1.178,08 e € 1.963,45; 
1,8% sull ' importo mensi le eccedente 
€ 1.963,45. 

Infine, per effetto del l 'appl icazione 
delle suindicate percentual i di varia-
zione della perequazione automat i -
ca, la misura mensi le del l ' indennità 
integrativa speciale dal 1° gennaio 
2002 rimarrà invariata a € 601,44 e 
verrà elevata a € 618,87 dal 1° gen-
naio 2003, e gli importi della stessa 
identi tà relativi alla 1 3 a mensi l i tà 
saranno determinati r ispett ivamente 
in € 581,44 per l 'anno 2002 e in € 
595,87 per l 'anno 2003. 
In attuazione pertanto del le riferite 
d ispos iz ion i leg is la t ive, il Cent ro 
Calcolo INPDAP, sulla rata di pensio-
ne del mese di gennaio, ha provve-
duto ad attribuire l 'aumento di pere-
quazione nella misura percentuale 
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suindicata su tutte le partite in corso 
di pagamen to , avent i deco r renza 
anteriore al 1° gennaio 2003. 
Si fa da ult imo presente che, nei casi 
di cumulo di due o più pensioni corr i-
sposte da questo Istituto, ai f ini della 
individuazione del t rat tamento pen-
sionistico "PRINCIPALE" r imangono 
tuttora validi i criteri contenut i al 
punto A1) della circolare n. 4 del 24 
marzo 1999, diramata dal Servizio 
Centrale per il S is tema Informativo 
Integrato del Ministero del Tesoro, 
del Bilancio e della Programmazione 
Economica d' intesa con la Direzione 
Centrale degli Uffici Local i e dei 
Servizi del Tesoro e con la scr ivente. 
In merito alla perequazione automa-
tica delle pensioni relative a benef i -
ciari di due o più trattamenti pensio-
nistici erogat i da Enti d ivers i , si 
comunica che l ' INPS, che, come è 
noto, gest isce il Casel lar io centrale 
dei pensionat i , per tutte le pensioni 
interessate dalla discipl ina del cumu-
lo, ha fornito d i ret tamente al Servizio 
informativo l 'aliquota di r ivalutazione 
automatica; detto aumento è stato 
calcolato, su ciascun t rat tamento, in 
misura proporzionale a l l 'ammontare 
del t rat tamento da rivalutare rispetto 
al l 'ammontare compless ivo. 
In concreto, la percentuale di pere-
quazione segnalata dal l ' INPS è stata 
attribuita sul l ' importo mensi le totale 
del t rat tamento pensionist ico e l'in-
cremento dovuto, qualora del la pen-
sione l' indennità integrativa speciale 
costituisca emolumento a sé stante, 
è stato corr isposto soltanto sul l ' im-
porto mensi le della voce pensione; in 
tal caso, quindi , la misura dell ' I . I .S. è 
r imasta invariata a quella spettante 
al 31 d icembre 1998. 
Qualora l ' indennità integrativa spe-
ciale sia risultata già bloccata al l ' im-
porto in pagamento al 31 d icembre 
1997 per effetto dell 'art. 59, comma 
13, della legge 23 d icembre 1997, n. 
449, il blocco in quest ione è stato 
confermato. 

Pertanto, il calcolo della perequazio-
ne automatica sarà effettuato tenen-
do conto dei seguent i valor i . 
Per tutti i cumuli intervenuti success i -
vamente al 31/12/2001 si è provve-
duto a bloccare l ' importo del l ' indenni-
tà integrativa speciale in pagamento 
alla suddetta data, at tr ibuendo la per-
centuale di perequazione, calcolata 
sulla P.A.L. e sull ' I.I.S., sul l ' importo 
mensi le della sola voce pensione. 

Le s i tuaz ion i c o m e sopra riferite 
sono state contraddist inte dal codice 
"B2", "B0", "B9", "B8" e "BT" che 
identi f icano, r ispett ivamente, i tratta-
menti pensionist ici con I.I.S. invaria-
ta rispetto a quel la spettante al 31 
d i cembre 2 0 0 2 , al 31 d i cembre 
2000, al 31 d icembre 1999, al 31 
d icembre 1998 ovvero al 31 d icem-
bre 1997. 

A1) Cumulo delle Pensioni ai super

stiti con i redditi del beneficiario - art. 

1" comma 41, della legge n. 335195 

- tabella F. 

Si r iportano, qui di segui to, gli impor-
ti dei limiti del le fasce di reddito pre-

Pensioni dirette, indirette e di rever

sibilità liquidate ai sensi dell'art. 15, 

comma 3, della legge n. 23 dicembre 

1994, n. 724. 

In relazione alle disposizioni conte-
nute nel la c i rco lare del la ex 
D i rez ione Genera le dei Serv iz i 
Periferici del Tesoro n. 766 del 5 g iu-
gno 1997, che si intendono confer-
mate, mentre si r ibadiscono i limiti di 
reddito già stabiliti in via provvisoria 
per l 'anno 2002, si comunicano quel-
li stabiliti in via previsionale per l 'an-
no 2003 per l 'applicazione alle pen-
sioni suindicate della disciplina previ-
sta per il t rat tamento minimo nel regi-
me del l 'A.G.O. 

Reddi t o persona l e 

ANNO 

PER AVERE 
DIRITTO ALL A 

INTEGRAZIONE 
INTERA 

PER AVERE DIRITTO ALL A 
INTEGRAZIONE RIDOTTA 

NON SPETTA 
ALCUN A 

INTEGRAZIONE 
DA 

ANNO 

PER AVERE 
DIRITTO ALL A 

INTEGRAZIONE 
INTERA DA A 

NON SPETTA 
ALCUN A 

INTEGRAZIONE 
DA 

2002 FINO A € 5.104,97 OLTRE € 5.104,97 FINO A € 10.209,94 OLTRE € 10.209,94 

2003 FINO A € 5.227,56 OLTRE € 5.227,56 FINO A € 10.445,12 OLTRE € 10.445,12 

Reddi t o cumula t o c o n quel l o de l con iug e 

ANNO 

PER AVERE 
DIRITTO ALL A 

INTEGRAZIONE 
INTERA 

PER AVERE DIRITTO ALL A 
INTEGRAZIONE RIDOTTA 

NON SPETTA 
ALCUN A 

INTEGRAZIONE 
DA 

ANNO 

PER AVERE 
DIRITTO ALL A 

INTEGRAZIONE 
INTERA DA A 

NON SPETTA 
ALCUN A 

INTEGRAZIONE 
DA 

2002 FINO A € 15.314,91 OLTRE € 15.519,88 FINO A € 20.419,88 OLTRE € 20.419,88 

2003 FINO A € 15.682,68 OLTRE € 15.682,68 FINO A € 20.910,24 OLTRE € 20.910,24 

viste dal la tabel la F annessa alla 
legge 8 agosto 1995, n. 335, debi ta-
mente aggiornati in base alle misure 
della pensione min ima INPS, fìssati 
in € 392,69 e in € 402,12 da appl i-
care r ispet t ivamente per gli anni 
2002 e 2003. 

A n n o 2002 
Fino a € 15.314,91 100%; 
da € 15.314,91 a € 20.419,88 75%; 
da € 20.419,88 a € 25.524,85 6 0 % ; 
da € 25.524,84 in poi 50%. 

A n n o 2003 
Fino a € 15.682,68 100%; 
da € 15.682,69 a € 20.910,24 75%; 
da € 20.910,25 a € 26.137,80 60%; 
da € 26.137,81 in poi 50%. 

A2) Adeguamento dei limiti di reddito 

per l'integrazione al trattamento 

minimo delle Pensioni INPS (art. 6 

legge 11/ 11/ 1983, n. 638) delle 

B) Limiti di reddito ai fini della liqui

dazione della Pensione agli orfani 

maggiorenni inabili di dipendenti o 

pensionati pubblici: 

Per l 'anno 2003 il limite di reddito per 
la concessione del t rat tamento pen-
s ionis t ico agl i orfani magg iorenn i 
inabili di dipendent i o pensionati pub-
blici è pari a € 13.103,20 annui . 
Inoltre, per i figli inabili che si trovino 
nelle condizioni previste dall 'art. 5 
della legge 12 giugno 1984, n. 222, 
vale a dire s iano nella impossibi l i tà di 
deambulare senza l'aiuto permanen-
te di un accompagnatore ovvero, 
non essendo in grado di compiere 
atti quot idiani della vita abbiano biso-
gno di un'assistenza, il l imite suindi-
cato va aumentato del l ' importo del-
l ' indenni tà di a c c o m p a g n a m e n t o , 
che ammonta , per l 'anno 2003, a € 
431,19 mensi l i . 

Detti importi sono stati comunicat i dal 
Ministero dell ' Interno, nelle vie brevi, 
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in quanto il prescritto decreto mini-
steriale è in corso di emanazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C) Adeguamento degli assegni 

accessori annessi alle pensioni privi

legiate ordinarie di prima categoria. 

Gli assegni accessori annessi alle 
pens ion i pr iv i leg ia te ord inar ie di 
prima categor ia saranno elevati , con 
effetto dal 1° gennaio 2003, in misu-
ra pari al 2,23, corr ispondente al l ' in-
cremento percentuale del l 'adegua-
mento automat ico per l 'anno 2002 
delle pensioni di guerra, f issato dalla 
competente Direzione Centrale degli 
Uffici Local i e dei Servizi del Tesoro, 
con circolare n. 280 dell ' 11 novem-
bre 2002. 

A tal f ine il Centro Calcolo INPDAP 
ha tenuto conto degli importi sono 
stati inseriti in banca dati e possono 
essere visual izzati att ivando il pun-
sante " tabe l le" su Persona l 
Computer. 

In esecuz ione di tale adempimento 
sulla rata del mese di gennaio si è 
provveduto quindi a l l 'aggiornamento 
degli assegni annessi alle pensioni di 
privilegio di pr ima categoria in corso 
di pagamento . 

D) Contributo di solidarietà. 

A decorrere dal 1° gennaio 2003 non 
va più operata la trattenuta sugli 
importi dei trattamenti pensionist ici 
per la parte eccedente il massimale 
annuo previsto dall 'art. 2, comma 18, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DETRAZIONI D'IMPOSTA DETRAZIONE 

Reddit o Annu a Mensil e 

Fino a 24.500,00 0 

Oltr e 24.500,00 fin o a 27.000,00 70,00 5,83 

da 27.000,01 fin o a 29.000,00 170,00 14,17 

da 29.000,01 fin o a 31.000,00 290,00 24,17 

da 31.000,01 fin o a 36.500,00 230,00 19,17 

da 36,500,01 fin o a 41.500,00 180,00 15,00 

da 41,500,01 fin o a 46.500,00 130,00 10,83 

da 46,500,01 fin o a 52.000,00 25,00 2,08 

da 52.000,01 0,00 0,00 

Il suindicato contributo di solidarietà, 
infatti, è stato istituito, come noto, 
dall 'art. 37 della legge 23 dicembre 
1999, n. 448, per un periodo di tre 
anni a far tempo dal 1 ° gennaio 2000. 

E) Adempimenti fiscali. 

In attuazione dell 'art. 2 del la legge 
27/12/2002 n. 289 ( legge f inanziaria 
2003) , sarà provveduto al l 'applica-
z ione delle nuove al iquote per sca-
glioni e reddito, nonché alle nuove 
modal i tà di ca lco lo del le r i tenute 
IRPEF a seguito della introduzione e 
una deduz ione da l l ' impon ib i le . Le 
relative tabel le, già t rasmesse sui 
locali Personal Computer, vengono, 
comunque, qui di seguito, r iportate. 
Detti benefici hanno decorrenza dal 
1° gennaio 2003. 

Si rammenta che la Finanziaria 2003 

SCAGLION I ANNUI D'IMPOSTA 

Reddit o Aliquot a Correttiv o 
Impost a lord a su l limit e 

max dell o scaglion e 

Fino a 15.000,00 23% 3.450,00 

da 15.000,01 a 29.000,00 29% 900,00 7.510,00 

da 29.000,01 a 32.600,00 31% 1.480,00 8.625,99 

da 32.600,01 a 70.000,00 39% 4.088,00 23.211,99 

da 70.000,01 e oltr e 45% 8.288,00 

SCAGLION I MENSILI D'IMPOSTA 

Reddit o Aliquot a Correttiv o 
Impost a lord a su l limit e 

max dell o scaglion e 

Fino a 1.250,00 23% 287,50 

da 1.250,01 a 2.416,67 29% 75,00 625,83 

da 2.416,68 a 2.716,67 31% 123,33 718,83 

da 2.716,68 a 5.833,33 39% 340,67 1.934,32 

da 5.833,34 e oltr e 45% 690,67 

non ha modif icato le detrazioni con-
cernenti i familiari a car ico (coniuge, 
figli e altre persone), che, pertanto, 
vanno attribuite nella stessa misura 
e con le medes ime modal i tà del l 'an-
no 2002. 

Con l 'occasione si fa presente che la 
revisione delle al iquote e degli sca-
glioni di reddito prevista dall 'art. 2 
del la Legge f inanziaria 2003, per 
espressa previsione contenuta nel 
r ichiamato articolo, ha effetto per i 
periodi d' imposta che hanno inizio 
dopo il 31/12/2004 per gli emolu-
menti arretrati di cui all 'art. 16 del 
T.U.I .R., approva to con d.P.R. 
22/12/1986, n. 917 e success ive 
modif icazioni ; ne consegue che i 
redditi a tassazione separata devono 
essere assoggettat i alla al iquota cor-
r ispondente alla metà del reddito 
comp less ivo netto possedu to dal 
pensionato nel biennio 2001-2002. 
A decorrere dal 1 ° gennaio 2003 al 
rateo di pensione, lasciato insoluto, 
va applicata l'aliquota stabil i ta per il 
pr imo scagl ione di reddito, vale a 
dire il 23%. Ai fini del calcolo della 
deduzione d' imposta IRPEF (no tax 
area), si riporta la relativa formula di 
calcolo; l 'argomento formerà comun-
que oggetto di apposi to messaggio 
da parte della D.C.S.I.T.: 

26.000 + 7.000 + eventual i oneri de-
ducibili - imponibi le compless ivo = a 

deduzione = 
26.000 

x 7.000 

Si fa riserva di fornire ulteriori infor-
mazioni dopo la pubbl icazione della 
r ichiamata legge n. 289/2002. 
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NOTIZIE LIETE 

L'8 novembre , il Soci o Giobatt a Morassi , gi à 
President e dell a Sezion e d i Venezia , co n la 
mogli e Annamari a hann o festeggiat o il 50° anni -
versari o d i matrimonio . Vivissim i auguri . 

Il Soci o Silvi o Fornasier o e la mogli e hann o 
festeggiat o il lor o 50° anniversari o d i matrimo -
nio . All 'amic o Silvio , dell a Sez. d i Rovigo , e all a 
su a signora , sentit e felicitazioni . 

Il Soci o dell a Sez. d i Livorn o Antoni o Carr ier a e 
la consort e Ann a Mari a Gasparr i hann o festeg -
giat o il " C I N Q U A N T E S I M O " di matrimonio . 
Rallegrament i e auguri . 

Il Cons . dell a Sez. di S . Mari a Capu a Veter e 
Vincenz o Agnell o e la gentil e consort e Sig.r a 
Antoniett a hann o festeggiat o i 25 ann i d i matri -
monio . Congratulazioni . 

Soci o Antoni o Cianciol o e la mogli e Luis a 
Ingordigi a hann o coronat o il lor o sogno , cele -
brand o le nozz e d'argento . All 'amic o Antonio , 
dell a Sez. d i Forlì , e all a mogli e augur i vivissimi . 

La signorin a Debora , nipot e de l Soci o Francesc o 
Fiorett i dell a Sez. d i Modena , ha conseguit o la 
laur a in giurisprudenza . All a neo dottoress a feli -
citazion i e rallegramenti . 

Simon e Mori , qu i co n il nonn o Giusepp e Sard o 
Soci o dell a Sez. di Roma , si è bril lantement e lau -
reat o in Medicin a e Chirurgi a co n il vot o d i 110 
e lode . A l neo dottor e augur i vivissimi . 

V incenz o Sardel la , Pres ident e del l a Sez . d i 
Lugo , è diventat o nonn o d i un o splendid o 
bimbo : Dennis . Auguron i al Soci o Vincenzo , a 
Dennis , a pap à Andre a e a mamm a Nathalie . 

A l Soci o Grazian o Pintu s è stat a offert a un a 
targa , offert a da l Pres . dell a Sezion e di Nettun o 
a nom e di tutt i i Soci , pe r il compiment o de l su o 
90° compleanno . Augur i e felicitazioni . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONORIFICENZE 

DELL'ORDINE  AL MERITO DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA 

CAVALIER E UFFICIAL E 
• Ettor e Manzari , Mater a 
• Abb o Ricciardi , Milan o 
• Antoni o Alaimo , Rom a 
• Paol o Aloise , Rom a 
• Armand o Bordone , Rom a 
• Giusepp e Cappai , Rom a 
• Carmel o Consoli , Rom a 
• Giusepp e Contursi , Rom a 

• Vincenz o De Sanctis , Rom a 
• Alfi o Di Bella , Rom a 
• Giusepp e Gargano , Rom a 
• Vincenz o Mancini , Rom a 
• Franc o Mattei , Rom a 
• Leonard o Mariani , Rom a 
• Mari o Romano , Rom a 
• Primian o Sabbatini , Rom a 
• Antoni o Spongano , Rom a 

• Giovann i Vinciguerra , Rom a 
• Antonin o Siragusa , Rom a 
• Nicol ò Lo Monte , Bolzan o 

CAVALIER E 
• Felic e Crisostomi , Riet i 
• Michel e Calia , Mater a 
• Dant e Corradini , Milan o 
• Luc a Posa , Milan o 

• Rosari o Agostara , Milan o 
• Franc o lanniello , Milan o 
• Espedit o Magnelli , Milan o 
• Franc o Spagoni , Milan o 

COMMENDATOR E 
• Vincenz o Impellizzeri , 

Caltanissett a 
• Franc o Pitorri , Rom a 
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VENEZIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Venerdì 1 novembre, il Patriarca di Venezia Mons. Angelo 

Scola, ha celebrato una Messa di suffragio dei defunti nel 

Cimitero di Mestre. Il 2 novembre sempre il Patriarca di 

Venezia ha celebrato una messa in suffragio dei defunti al 

Cimitero di San Michele in Venezia, dove sono state depo-

ste corone d'alloro alla lapide dei dispersi in Russia, nel 

Riquadro Militare all 'Ossario Comune. 

Lunedì 4 , nel Sacrario Militare del Lido di Venezia è stata 

celebrata una cerimonia in memoria dei Caduti di tutte le 

guerre, presenti Autorità Civili e Militari, le Associazioni 

Combattentist iche e d'Arma e Reparti Militari. Al termine 

del rito sono state deposte corone d'alloro. 

FOGGIA 
Il socio del l 'ANPS Ubaldo Savastano, ci ha inviato foto 

dell 'anno 1962/1963 dove ci mostrano alcuni appartenen-

ti dell'allora 12° reparto Mobile di Polizia di Catania. La 

sua speranza è che qualche collega si r iconosca in una di 

queste foto e possa mettersi in contatto con lui. 

SALERNO 
Sabato 14 settembre 2002, in Castel lammare del Golfo 

(TP), organizzata dal SIULP della Regione Sicilia, si è 

svolta la "3 FESTA DEL PENSIONATO DELLA POLIZIA DI 

STATO". La manifestazione, dedicata alla "Cultura della 

legalità", si è svolta alla presenza delle massime Autorità 

civili, militari e religiose. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Venerdì 4 ottobre, in coincidenza con la festa di S. 

Francesco d'Assisi, presso la sede del Commissariato dis-

taccato di Battipaglia (SA), ha avuto la cerimonia di intito-

lazione della struttura a nome dell 'Agente Scelto della 

Polizia di Stato MARIO DE MARCO, Medaglia d'Argento 

al Valore Civile alla Memoria, "Vittima del Dovere". 

La lapide in suo onore, posta al l ' ingresso del 

Commissariato, è stata scoperta dal fratello Matteo e dalla 

vedova dello sfortunato collega vittima di un agguato ter-

roristico nel 1982 ove nel conflitto a fuoco rimase ucciso 

con l'altro Agente Antonio Bandiera. 

MASSA CARRARA 
Il 22 Ottobre scorso, nella Pieve di San Vitale, in loc. 

Mirtero a Massa, è stata commemorato il 27° anno della 

morte del M.llo Gianni Mussi, caduto in un conflitto a fuoco 

con dei criminali a Querceta (LU) assieme ai suoi colleghi 

Armando Femiano e Angelo Lombardi. 

Quest 'anno però la manifestazione ha avuto, sia per il 

Presidente della Sezione di Massa, Andrea Vinchesi, sia 

per tutti gli associati, un significato diverso considerato 

che per la prima volta dopo 27 anni la cerimonia non è 

stata una semplice messa di suffragio fatta per una con-

suetudine consolidata, è stato, al contrario, un ringazia-

mento fatto da una città ad un suo eroe. Infatti la città di 

Massa, per merito del Presidente del Consiglio Comunale 

Fabrizio Panesi il quale, unitamente all 'amministrazione 

comunale, ha riconosciuto pubblicamente in una relazione 

letta durante l'omelia, il poliziotto, cittadino massese che 

ha sacrificato la propria vita per la difesa di tutt i, tanto da 

dedicargli in un prossimo futuro una strada allo scopo di 

indicare il Suo esempio alle future generazioni e per ricor-

darlo perennemente. 

Per il Presidente Vinchesi questo è motivo di profondo 

orgoglio, perché significa di avere raggiunto f inalmente, 

dopo varie iniziative, manifestazioni etant 'a l t ro ancora, l'o-

biettivo che si era profisso. Risvegliare una città, inse-

gnargli a "non dimenticare" quei morti che altrimenti mori-

rebbero una seconda volta e che invece meritano un pro-

fondo rispetto perché "vittime del dovere in tempo di pace 

e soprattutto vittime della loro fedeltà al giuramento pre-

stato". 

I servitori dello Stato che sono caduti nell 'assolvimento del 

proprio dovere non devono essere dimenticati , il loro 

sogno di una società libera e giusta deve essere un mes-

saggio da conservare e da trasmettere ai giovani e queste 

manifestazioni non devono ridursi in discorsi di circostan-

za, chi partecipa deve avere coscienza di quanto dolore si 

prova a perdere un familiare, un amico che è caduto per 

difendere la legalità e la Democrazia, fortunatamente oggi 

si è fatto un passo avanti e il sacrificio di Gianni Mussi 

come di molti altri forse non è stato vano. 

Un doveroso ringraziamento è stato fatti a tutti i parteci-

panti alla manifestazione, oltre al Dott. Fabrizio Panesi e 

al Dott. Roberto Pucci Sindaco di Massa, al Questore e ai 

funzionari di PS. , al Comandante dei Carabinieri, al 

Rappresentante della Guardia di F inanza, al 

Rappresentante dei W . F R , al Giudice Dott. Antonino 

Pulvirent i intervenuto con il f iglio l 'avvocato Paolo 

Pulvirenti. 

Messaggi di sincera partecipazione al dolore e al ricordo 

sono arrivati da parte del Senatore Andrea Rigoni , 

dal l 'Europarlamentare Enrico Ferri e dal Consigl iere regio-

nale Jacopo Ferri. 
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PARMA 
Alla presenza delle maggiori autorità cittadine, nella chie-

sa della Madonna della Steccata, è stata celebrata alla 

presenza del Vescovo di Parma Cesare Bonicelli, la festa 

di S. Michele Arcangelo. 

Alla cerimonia era presente la Sezione al completo con 

Bandiera e tutti i funzionari della Questura. 

* * 3|C 

Lunedì 4 Novembre è stata celebrata la giornata delle 

F.F.A.A. e la festa dell 'Unità Nazionale. 

Alla cerimonia hanno partecipato una numerosa rappre-

sentanza tutti in abito sociale con bandiera. 

*  *  *  

La commemorazione dei Defunti della Polizia quest 'anno 

è stata suddivisa in due parti, la prima con la deposizione 

di una corona davanti alle tre lapidi poste sulla parete 

esterna di f ianco all ' ingresso della Questura da parte del 

Questore Dott. Gaetano Chiusolo attorniato dai dirigenti 

della Questura. Poi si è passati al locale Cimitero "Villetta", 

dove è stata celebrata la S. Messa alla presenza delle 

Autorità civili e militari di tutte le armi, sono state deposte 

corone all 'ossario dei caduti, al Monumento ai caduti di 

Cefalonia, alla lapide dei caduti della Polizia di Stato nel 

comparto S. Pellegrino riservata ai militari realizzata per 

volontà dei Soci della Sezione. 

Alle cerimonie erano presenti il gruppo bandiera della 

Sezione e numerosi soci in uniforme sociale. 

MATERA 
Presso la Chiesa del l ' Immacolata, il giorno 21 novembre, 

si è celebrata una Santa Messa in suffragio dei Caduti e 

dei defunti della Polizia di Stato. 

Alla cerimonia erano presenti numerosi soci e familiari dei 

defunti, i rappresentanti della Questura e Prefettura, 

Associazioni d'Arma. 

RAGUSA 
Nei giorni 26 e 27 Ottobre 2002, 54 Soci e loro familiari, 

hanno partecipato alla gita sociale a Palermo e Trapani 

organizzata dalla Sezione. 

Durante il viaggio, in un clima di festosa fraternità e spen-

sieratezza, i partecipanti alla gita hanno rinsaldato e 

cementato i vincoli di fratellanza e sperimentato, ancora 

una volta, la gioia di stare assieme. Bello, significativo e 

ricco di contenuti di affetto e cameratismo è stato l'incon-

tro con i Soci della Consorella Sezione di Palermo. 

Particolarmente gradita ed apprezzata è stata la disponi-

bilità di alcuni Soci che hanno guidato il gruppo lungo il 

meraviglioso itinerario turistico-culturale ed il rinfresco 

offerto nella sede del Sodalizio presso il Reparto Mobile 

dove i gitanti hanno consumato il pranzo. 

Nel pomeriggio è stata visitata la bellissima cattedrale di 

Monreale con i suoi mosaici di inestimabile valore. In sera-

ta è stata raggiunta la città di Trapani dove è stata visitata 

la ridente cittadina di Erice, meta degli incontri degli astro-

fisici mondiali. 

Dopo un simpatico incontro con alcuni Soci della Sezione 

di Trapani, la visita al centro storico ed alla chiesa dove 

sono conservati i "Misteri della Passione di Cristo", la 

comitiva si è portata a Sciacca per consumare il pranzo a 

base di pesce in un rinomato ristorante del luogo. 

MACERATA 
Il Consiglio Direttivo di Macerata, anche quest'anno, come 

consuetudine, ha fatto celebrare una Santa Messa in suf-

fragio dei Defunti della Polizia di Stato, con un ricordo in 

particolare ai caduti nel l 'adempimento del proprio dovere. 

La cerimonia religiosa si è svolta nella Chiesa della 

Madonna della Misericordia di Macerata alla presenza di 

un folto numero di soci e familiari. 

La sezione era presente con la Bandiera e tutti i 

Consiglieri in carica in uniforme sociale. 

VARESE 
Il 23 Novembre scorso la Sezione ha organizzato la gior-

nata Sociale alla quale hanno partecipato 110 persone tra 

Soci e familiari. 

Particolare piacere si è avuto per la partecipazione al con-

vivio del Questore Dott. Giovanni Selmin, del Vice Que-

store Vicario Dott. Antonino Cacciaguerra e del capo di 

Gabinetto Dott. Salvatore Petricella i quali hanno espres-

so il loro compiacimento per l'ottima riuscita dell ' incontro. 

Al termine del pranzo è seguita la ormai tradizionale lotte-

ria con ricchi premi messi in sorteggio da questa Sezione. 

*  *  *  

Il Socio Cesare Anzidei, ha espresso il desiderio di poter 

rintracciare attraverso la rivista "Fiamme d'Oro", i commil i-

toni Salvatore De Blasi e Gaspare Porcarelli, in forza pres-

so il 5° Reparto Mobile di Vicenza e Trieste nel periodo 

1952-1957. 

I predetti qualora si identif icassero, sono pregati di metter-

si in contatto con il socio Anzidei o con questa sezione. 
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ABBASANTA(O R zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 26 maggio 2002, la Sezione ANPS di Abbasanta ha 
effettuato una gita sociale alle grotte "IS ZUDDAS" di 
Santadi, (CA) e presso le splendide località di S. Antiochio 
e Calasetta, alla quale ha partecipato un nutrito gruppo di 
soci, famigliari e amici. 

GROSSETO 
Il 29 settembre 2002 si è svolta la Festa di S. Michele 
Arcangelo patrono della Polizia di Stato. 
La cerimonia ha avuto inizio con la deposizione della coro-
na di alloro alla lapide in ricordo dei caduti della Polizia da 
parte del Prefetto di Grosseto, alla presenza del Questore 
e di un foltissimo gruppo di Soci. 

Poi, in pul lman, è stato raggiunto il convento dei frati 
Passionisti, nel comune di monte Argentario, dove nella 
suggestiva cappella è stata celebrata la S. Messa officiata 
dal priore Padre Lorenzo. 

Infine, in un ristorante del vicino Orbetello, è stato consu-
mato il convivio sociale dove, al termine, sono stati conse-
gnati attestati di benemerenza ai Soci Angelo Bellini, 
Rosanna Fazzi e all ' lsp. Sup. in servizio Michele Maggi. 

CITTA DI CASTELLO 
Alla presenza del le Autor i tà civili e mil i tari , del le 
Associazioni d'armi e delle consorelle Umbre, il giorno 26 
ottobre 2002, questa sezione ha celebrato la "Festa del 
Sodalizio", nella sede del Commissariato della Polizia di 
Stato di Città di Castello. 

La cerimonia ha avuto inizio con la deposizione di una 
corona d'alloro al Monumento dei caduti della Polizia da 

parte del Presidente ANPS Guelfo Picozzi e del Dirigente 
del Commissariato V. Questore Agg. Dott. Pietro Formalini. 
Quindi si è continuato con la scoperta di una targa a 
ricordo del V. Questore Agg. Dott. Marcello Spinosi, dece-
duto il 3 marzo 2000, in un incidente stradale mentre era 
in servizio. 

Successivamente i partecipanti sono passati nella Chiesa 
della "Madonna del Latte" per la celebrazione della Santa 
Messa in suffragio dei caduti della Polizia e Soci scom-
parsi. 
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BASSANO DEL GRAPPA MODENA 
Il giorno 6 ottobre 2002, i soci della Sez. di Bassano, 
hanno effettuato una gita culturale a Mantova, dove si è 
potuto visitare, grazie all'aiuto del presidente della Sez. di 
Mantova Alberto Savino, le zone più belle e storiche della 
città. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i 

Il 24 ottobre 2002, una sessantina di Soci della Sezione, 
hanno organizzato una gita sociale a La Mirandola (MO), 
i quali, ringraziano della collaborazione il delegato della 
Sezione di Mirandola Remigio Frezza che si è dimostrato 
un valido cicerone. 

PONTECORVO(FR 
Il giorno 1° novembre, Festa di Tutti i Santi, in coinciden-
za con la r icorrenza del bombardamento di Monte 
Cassino, la sezione ANPS ha preso parte, con gonfalone, 
alla giornata di ricorrenza. 

Prima è stata celebrata una Santa Messa commemorat iva 
dei defunti, poi è stata deposta una corona di alloro da 
parte del sindaco della città Riccardo Roscia. 

SANREMO 
In concomitanza del 2 novembre 2002, la Sez. ANPS di 
San Remo, ha voluto così ricordare il monumento dei 
caduti della Polizia e dei soci della Sezione, fatto costruire 
nel cimitero di Armena, con la deposizione di corone e fiori 
da parte dei soci, del Prefetto e del sindaco della città. 
Il 3 novembre la Sezione, su invito del Sindaco Dr. 
Giovenale Bottini, ha partecipato alle manifestazioni indet-
te in anticipo per la ricorrenza dell '84° anniversario della 
Vittoria e della giornata delle Forze Armate. 
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Il giorno 29 ottobre 2002, nella chiesa di S. Lorenzo, è 

stata celebrata una Santa Messa in suffragio di tutti i Soci 

defunti iscritti a questa sezione. 

Al rito religioso era presenti, con la bandiera della sezione, 

tutti i familiari e le vedove dei soci scomparsi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Nel locale Cimitero "Piratello" il giorno 31 ottobre 2002, 

alla presenza dei soci di questa sezione insieme ai rap-

presentanti di tutte le Associazioni Combattentist iche 

Imolesi, si è tenuta la Commemorazione dei Defunti di tutti 

i Caduti nelle ultime due guerre mondiali. 

* * * 

In occasione della Festa dell 'Unità Nazionale e della 

Giornata del le Forze Armate, 84° anniversario della 

Vittoria del 4 novembre della prima guerra mondiale, i Soci 

della Sezione, con Bandiera, hanno partecipato alle ceri-

monie solenni. 

Promossa dalla Sez. ANPS e con l'adesione delle conso-

relle del l 'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, 

della Polizia Penitenziaria, dell 'Associazione Nazionale 

Forestali in Congedo, dei Vigili del Fuoco, della Polizia 

Municipale e di tutti i sindacati di Polizia, è stata celebrata 

il 30 novembre presso la Chiesa di S. Bernardo una S. 

Messa, preceduta dalla deposizione di una corona d'allo-

ro al Sacrario dei Caduti. 

CREMONA 
Presso la caserma Luigi Marconi della Polizia di Stato, è 

stata inaugurata la nuova sede del l 'ANPS intitolata a Luigi 

Belloni, già guardia di P.S. Alla cerimonia inaugurale sono 

intervenute le autorità civili e militari della città, tra cui: il 

Prefetto di Cremona Dr. Oreste lovino, il Questore Dr. 

G iuseppe Messa, il Cons. Naz. Dante Corradin i , il 

Comadan te della Polizia Stradale di C remona , il 

Presidente ANPS di Magenta Nicola Lomuscio. 

TRIESTE 
Il 6 Novembre 2002 si è svolta, nell 'Auditorium Concordia 

di Pordenone, la presentazione del l ibro: "Giovanni 

Palatucci - Il Poliziotto che salvò migliaia di ebrei". 

Erano presenti il Sindaco di Pordenone Sergio Balzonello, 

il Presidente della Provincia di Pordenone Elio De Anna, il 

Direttore Generale della Popolare FriulAdria Antonio 

Scardacelo, il Prefetto di Pordenone Dott. Natale Labia, il 

Procuratore della Repubblica, il Consigliere Nazionale 

ANPS Guido Diodato, il Presidente della Sezione ANPS di 

Pordenone Pietro Barbera con il Consigl iere Placido 

Gabriele, rappresentanti dei Carabinieri, della Guardia di 

Finanza nonché numerosi cittadini e studenti. 

ANCONA 
La Sezione ha donato una somma in denaro ai piccoli 

Michele e Luana, due bambini di S. Giuliano di Puglia, 

ricoverati nel nostro Ospedale "Salesi". 

L'offerta è stata raccolta in occasione di un pomeriggio di 

festa, organizzato dal la Sezione, nel sa lone della 

Ques tura , gent i lmente messo a d ispos iz ione dal 

Questore. 

I figli ed i nipoti dei Soci hanno voluto essere vicini a dei 

coetanei in questo particolare momento di difficoltà. 

LUGO 
Il giorno 2 novembre, questa sezione ha fatto celebrare 

una Santa Messa in suffragio dei defunti della Polizia di 

Stato, il 4 novembre , su invito del Presidente 

dell 'Associazione Nazionale e Reduci di Lugo, questa 

Sezione, rappresentata dal Segretario Antonio Riccitelli e 

dal Socio Emilio Baldino, ha partecipato, con bandiera, 

alla celebrazione della giornata delle Forze Armate. 
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D A L L ' A L B U M D E L L A N O S T R A S T O R I A 

C o r s o A l l i e v i  g u a r d i e d i  P.S. 
" C o r s o D I C E O " 

G i u g n o - D i c e m b r e 1 9 4 9 , 
p r e s s o l a  S c u o l a t e c n i c a d i 
V i a C a s t r o P r e t o r i o , R o m a . 

R i c e v i a m o q u e s t a f o t o 
d a l  S o c i o F e l i c e P u l i c e , 

d e l l a  S e z i o n e d i  F i r e n z e , 
i n d i c a t o d a l l a  f r e c c i a . 

L o s t e s s o s a r e b b e l i e t o 
d i  r i t r o v a r s i  c o n q u a l c u n o 

c h e s i  r i c o n o s c a n e l l a  f o t o 

I l  s u o  i n d i r i 
V i a E. F o n s e c a P i m e n t e 

5 0 1 3 3 F i r e n z e 
T e l . 0 5 5 . 5 7 5 4 4 2 
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In occasione della "Festa dell 'Olio Novello del Medi-
terraneo" un gruppo di soci della sez. ANPS, guidati dal 
Segretario Economo Mauro Sardo, si sono recati a 
Selinunte (Castevetrano). 

VITERBO 
Nel quadro delle attività socio-culturali la Sezione di 
Viterbo, dal 23 a 30 settembre 2002, ha partecipato alla 
crociera "Perla del Mediterraneo" con la nave "Melody" 
della compagnia di navigazione M.S.C, partendo da 
Napoli e toccando le seguenti località: Napoli, Palermo, 
Tunis i , Palma di Maiorca, Barcel lona, Saint-Tropez, 
Genova, Napoli. 

I croceristi erano accompagnati dal Presidente della 
Sezione Cav. Donato Fersini, dal Vice Presidente nazio-
nale Dott. Francesco Mazzatosta, dal Segretario economo 
Cav. Moretti Oberdan e da altri consiglieri. 

TORINO TRIESTE 
Il socio della Sez. ANPS Lenzo Gerlando, nell'ottobre 
2002 ha fatto visita, negli Stati Uniti, alla Cittadina di 
Rochester N.Y., dove ha incontrato il comandante Thomas 
J. Roche del dipartimento di polizia e il supervisore della 
polizia della Contea di Monroe, Ralph J. Esposito. Il suo 
pensiero è andato agli agenti vittime degli abominevoli 
attentati a cui è stata vittima la città di New York e alla pia-
cevole r icordo del l 'accogl ienza con il quale il socio 
Gerlando è stato accolto. 
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A Campegl io di Faedis, domenica 20 ottobre 2002, ha 
avuto luogo il tradizionale raduno regionale ANPS, cui 
hanno partecipato soci e familiari delle Sezioni del Friuli e 
Venezia Giulia. 

Sono intervenuti una rappresentanza del comune di 
Faedis. I Questori di Udine, Gorizia, Trieste e un rappre-
sentante della Direzione Interregionale di Padova. 
Alle 10,00 nella Chiesetta dedicata a S. Michele Arcangelo 
è stata celebrata una santa messa. 
Al termine della funzione religiosa il presidente della 
Sezione di Udine Rossi, ha consegnato il trofeo "CRA-
GNOLINI-RUTTAR-ZANIER" ai rappresentati delle squa-
dre di calcio ANPS ed Arma dei carabinieri. 

TORTONA 
Il 20 ottobre 2002, la Sez. ANPS di Tortona, ha effettuato 
una gita al Santuario di Oropa, con la partecipazione di 
numerosi soci e familiari. 

VENEZIA 
Nei primi giorni del mese di maggio 2002 si è tenuto a 
Roseto degli Abruzzi il 1° raduno del personale che pre-
stava servizio alla Polizia di Frontiera del Brennero (BZ). 
Al raduno hanno partecipato circa 40 persone. 

UDINE 
Dopo varie peripezie iniziali, il Gruppo Sportivo Pescatori 
della Sezione ANPS Udine, ha riperso la propria attività, 
organizzando e concludendo quanto programmato. Le cin-
que gare, organizzate nelle varie strutture regionali di 
pesca sportiva sono state egregiamente sviluppate e por-
tate a termine con la felicità dei gareggianti, delle consorti 
e dei sempre più numerosi simpatizzanti. 
Ai primi dieci della categoria sia Pierini che Adulti è stata 
consegnata una medaglia d'oro. 

ROVIGO 
Nei giorni 12/15 settembre 2002 si è svolta una interes-
sante gita socio-culturale in Valle d'Aosta e Torino, alla 
quale hanno partecipato 36 soci e familiari. 
Questi giorni sono stati molto pieni, dai magnifici paesag-
gi della Valle dAos ta , vedi il Parco Nazionale del Gran 

Paradiso, alla visita della città di Aosta, alle affascinanti cit-
tadine della Valle, come Chati l lon, Cogne, Fenis con visita 
al castello di Cormajeur. 
Il giorno 14 trasferimento a Torino, dove sono stati visitati 
i musei, i monumenti e tutte le meraviglie che offre questa 
città. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Per la ricorrenza di San Michele Arcangelo la Sezione 
ANPS ha organizzato due giornate di festeggiamenti. 
Sabato 28 settembre 2002, presso la sala convegno della 
Questura sono stati consegnati gli attestati di r iconoscen-
za, premi in denaro e medaglie di anzianità, concessi dal 
Ministero dell 'Interno. 

Domenica 29 presso il Duomo di Rovigo, si è svolta la 
cer imonia rel igiosa per la fest ivi tà di San Michele 
Arcangelo alla presenza di autorità civili, della Prefettura e 
della Questura. 

Il Direttivo della Sez. ANPS ha partecipato al completo con 
bandiera e divisa sociale. 
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ALESSANDRIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il 10 Novembre 2002 è stata celebrata la Festa del 

Pensionato della Polizia di Stato, per rivivere i momenti 

più belli e significativi. 

La cerimonia ha avuto inizio con la deposizione della coro-

na di alloro ai caduti della Polizia c/o la Scuola Allievi 

Agenti di Alessandria. 

Presenti alla manifestazione il V. Prefetto Vicario Dott. 

Castaldo, il Questore Dott. De Felice e il Direttore della 

Scuola Dott. Apri le. La Santa Messa è stata officiata dal 

Cappellano Mons. Pandini. 

Dopo il rinfresco i partecipanti, si sono recati in un risto-

rante della Provincia, con il pullman messo a disposizione 

dal Direttore Aprile. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

In occasione dell ' inaugurazione della sede del Gruppo 

ANPS presso la locare Scuola Allievi Agenti , il Presidente 

Ninetta ha ricevuto dalle mani del V. Direttore Dott.ssa Del 

Maffeo la bandiera dell 'Associazione, acquistata con il 

contributo della Presidenza Nazionale, benedetta dal par-

roco di Alessandria Mons. Pandini. 

Alla cerimonia sono intervenuti numerosissimi Soci con i 

loro familiari. 

La Dott.ssa Del Maffeo ha tenuto un breve discorso esal-

tando i valori della Polizia di allora e quella di adesso, 

augurando buon lavoro a tutti i Soci. 

CUNEO 
Come ormai da anni si è rinnovato, organizzato dalla 

Sezione ANPS locale, l'incontro tra gli iscritti. 

Alla presenza del Questore Dott. Al fonso Maria La 

Rotonda, del V. Prefetto Vicario Dott. Mauro Lubatti e del 

Sindaco Dott. Alberto Valmaggia, i componenti hanno 

assistito alla S. Messa presso la Parrocchia Cuore 

Immacolato di Maria, cui è seguito il pranzo sociale pres-

so il Ristorante "Sapori di Cuneo". Il Presidente Saturnino 

Scarpone, ha accolto i numerosi ospiti r icordando come 

questi incontri siano sì momenti conviviali, ma anche e 

soprattutto occasioni per rinsaldare il legame tra le vec-

chie e nuove generazioni, in sintonia con l'ideale di servi-

zio al cittadino, nella cosciente certezza dell'utilità del pro-

prio operare disponibile e altruista. 

Ha inoltre sottolineato l ' importanza di ritrovare, nella 

memoria storica, l 'entusiasmo per proseguire il cammino 

intrapreso, come peraltro espresso nel Convegno di 

Torino, svoltosi in Ottobre e i 150 anni della fondazione 

della Polizia. 
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GENOVA 
Il 2 Novembre 2002 il Questore di Genova Dott. Oscar 

Fioriolli ha deposto una corona al monumento ai caduti 

della Polizia. 

Alla cerimonia hanno partecipato numerosi Soci della 

Sezione ANPS. 

IMPERIA 
Domenica 8 Settembre un nutrito gruppo di Soci della 

Sezione, con rispettivi famil iari, ha effettuato l 'annuale gita 

sociale ad Ast i , in occas ione del la mani festaz ione 

"Festival delle sagre" organizzata dalle varie Pro-Loco 

della provincia Astigiana, con il patrocinio della Provincia e 

della Regione Piemonte. 

La manifestazione, originale e suggestiva nel suo genere, 

di indiscusso valore storico-culturale, ha consentito di 

assistere alla rievocazione dal vivo, con costumi d'epoca, 

di scene, abitudini di vita, tradizioni dei tempi andati della 

realtà contadina piemontese, riscuotendo ripetuti e prolun-

gati applausi da parte del folto pubblico presente. 

Lo stesso Comitato organizzatore e la locale Camera di 

Commercio di Asti, hanno più volte pubblicamente sottoli-

neato ed apprezzato, nel corso della manifestazione, la 

presenza della rappresentanza della Sezione ANPS giun-

ta da Imperia. 

Al termine, è seguita una riunione conviviale presso un 

agriturismo della zona, che ha permesso di gustare le spe-

cialità della rinomata gastronomia astigiana, nel corso 

della quale ha avuto luogo l'incontro con una rappresen-

tanza della consorella Sezione ANPS di Asti, alla presen-

za dei rispettivi Presidenti, con scambio di guidoncino, 

targa ricordo e pergamena in segno di amicizia. 

Nel pomeriggio, visite guidate a distillerie e cantine dei 

rinomati vini della tradizione astigiana. 

FIRENZE 
Il 16 Novembre, come negli anni precedenti, la Sezione 

ANPS ha organizzato la consueta Festa dell 'Anziano-

terza età, muovendo dalla Cerimonia religiosa presso la 

Basilica di Santa Maria Novella concelebrata da Mons. 

Alberto Alberti e dal Cappel lano per la provincia di 

Firenze, Don Rosario Palumbo, alla presenza delle massi-

me autorità civili e militari, oltre ad una folta rappresentan-

za di Soci e familiari. 

Alla cerimonia ha presenziato in rappresentanza della 

Presidenza Nazionale, il Segretario Generale, Ispettore 

capo (s) Michele Paternoster. 

Al termine della Santa Messa il Questore, Comm. Dott. 

Giuseppe De Donno, ha consegnato una medaglia d'ar-

gento al Socio anziano novantenne, Cav. Rolando 

Nannizzi, mentre successivamente, al ristorante "Il David" 

dello Starhotel Michelangelo, si è consumato il pranzo con 

238 persone tra Soci, familiari ed invitati. 

Ad una ventina di Soci ottantenni è stata consegnata la 

targa ricordo mentre a due nuovi Soci benemeriti per con-

tributo, il diploma. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Nella Chiesa di S. Maria della Neve in Senigall ia, il giorno 

12 novembre, è stata celebrata una Messa di suffragio per 

onorare i caduti e i Defunti della Polizia di Stato. 

Alla cerimonia sono intervenuti il Questore di Ancona Dr. 

Adamo Giul i , la Dott.ssa Montesi, in rappresentanza di 

S.E. il Prefetto di Ancona e tanti altri appartenent i 

aHAmmin is t raz ione in servizio. I soci del la Sez. di 

Senigallia erano tutti in uniforme sociale. 

Al termine della celebrazione il Dr. Alessandro Panichi, 

Vice Questore degli stabilimenti della Polizia di Stato, ha 

letto la preghiera a San Michele Arcangelo patrono della 

Polizia. 

MILANO 
Il giorno 4 ottobre la Sezione Cagnola dell 'Associazio-
ne Naz. Combattenti e Reduci di Piazza Prealpi, ha 
deposto una corona di alloro presso la Lapide dei 
Caduti della Polizia Stradale. 

Alla cerimonia era presente un numeroso pubblico e 
una scolaresca guidata dal parroco della zona. Dopo la 
cerimonia i ragazzi sono stati invitati a visitare gli auto-
mezzi e gli apparecchi didattici in uso alla Polizia 
Stradale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

Nei giorni 1, 2 e 4 ottobre una rappresentanza ANPS 
guidata dal presidente della Sez. Mario De Benedittis e 

dal Consig l iere Nazionale Pantaleo Cia ld in i , con 
Bandiera, ha partecipato a varie manifestazioni che 
commemoravano i caduti di tutte le guerre, alla presen-
za delle autorità civili e militari. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 
La Sez. ANPS di Milano, ha organizzato il giorno 13 
ottobre nel Duomo di Milano, una Santa Messa a ricor-
do dei Caduti delle Forze dell 'Ordine e dei Defunti della 
Polizia di Stato. 

La cerimonia è stata preceduta dalla deposizione di una 
corona di alloro al Monumento dei Caduti della Polizia 
di Stato in Piazza Duca d'Aosta, la sezione era presen-
te con bandiera. 

Alla funzione religiosa in Duomo erano presenti nume-
rosi soci, familiari, fedeli e le più alte cariche Civili e 
Militari di Milano. 
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CALTANI SSETTA 
Nonostante che siano passati venti anni, è sempre viva la 
commozione e il ricordo dell 'Agente della P.S. Calogero 
Zuccotto, ucciso a Palermo da criminali mafiosi. 
Il 14 novembre, a Sutera, suo paese natio, sono state 
organizzate manifestazioni di commemorazione e riti reli-
giosi. 

Corone di fiori sono state deposte sulla tomba principale e 
dal Sindaco al monumento eretto al caduto. 

ANCONA La cerimonia ha visto la partecipazione di numerosissime 

persone, tra cui molti Soci dell 'ANPS e la deposizione 

delle corone del Comune e della Polizia di Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

T I 
Lo scorso 20 luglio il Comune di Ancona, con particolare 

solennità, ha intitolato una piazza cittadina a Giovanni 

Palatucci, conl' intervento del labaro del l 'ANPS di Ancona. 

La piazza è situata nell'ex quartiere ebraico, poco distan-

te dalla Sinagoga. 

Erano presenti il Sindaco di Ancona, il Prefetto, il Vice 

Questore Vicario, il Cappel lano territoriale della Polizia ed 

esponenti della comunità ebraica cittadina. 

Il Vicario ha t rat teggiato la f igura del Commissar io 

Palatucci, evidenziandone le non comuni doti profuse 

nella sua azione, che ha permesso di salvare migliaia di 

ebrei dalla persecuzione nazista. 

Il 29 Settembre le Sezioni di Ascoli Piceno, Macerata, 

Civi tanova Marche ed Ancona si sono ritrovate nel 

Santuario Mariano di Ancona, per onorare il Patrono della 

Polizia. Dopo il raduno, in Piazza del Santuario, ove erano 

schierati i Reparti delle varie Specialità, è stato reso 

omaggio alla Madonna Nera custodita nella Santa Casa, 

nella Basilica, poi, è avvenuta la cerimonia. La Santa 

Messa è stata officiata da Don Antonello Lazzerini, Cap-

pellano Territoriale, coadiuvato da Don Luciano Guerri, 

Cappel lano della Scuola Allievi Agenti di Senigallia. 

Al rito hanno partecipato i Prefetti ed i Questori delle 

Province marchigiane, i Comandant i delle Specialità della 

Polizia Stradale, Ferroviaria, Postale, Marittima ed Aerea, 

i Direttori della Scuola Allievi di Senigallia e del Centro 

Studi di Fermo, nonché i Dirigenti di vari Uffici, Reparti e 

Commissariati di tutta la Regione. Attorno all'altare face-

vano corona i labari delle Sezioni ANPS e del Centro 

Studi di Fermo. Il Cappel lano, durante l'omelia, ha rivolto 

parole di particolare apprezzamento per i delicati compiti 

che il Personale di Polizia svolge quotidianamente, evi-

denziandone la professionalità, l 'abnegazione e lo spirito 

di sacrificio. 

Alle ore 12, nella Cripta dei Santi Pellegrini, adiacente alla 

Basilica, l'Organista Vaticano Landucci ha eseguito un 

Concerto con musiche di Bach, Palestrina, Mozart, alla 

presenza delle Autorità civili e militari, riscuotendo ampio 

consenso tra il folto pubblico che gremiva l'auditorio. 

Un momento particolarmente significativo si è avuto con la 

consegna, da parte del Cappel lano a ciascuna delle quat-

tro Questure della Regione, di una statua argentea di S. 

Michele Arcangelo, r iconoscimento della comune apparte-

nenza. Il Cappel lano ha altresì offerto un ricordo ai 

Presidenti delle Sezioni ANPS presenti, A. Nardecchia di 

Ascoli Piceno, V. Palazzo di Macerata, G. Bernardini di 

Ancona, Fernando Pietrella di Civitanova Marche, rivol-

gendo loro un sentito r ingraziamento per l' impegno orga-

nizzativo profuso nella realizzazione dell ' incontro. 
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V E N A A N D R E A 
VENEZIA, 21-7-2002 

FINIZIO E D U A R D O 
M.LLO 2 - CL 

TARANTO, 16-9-2002 

PALMENT I ANTONI O 
APP DI P.S. 

TORINO, 5-10-2002 

PONTI F R A N C E S C O 
APP DI PS. 

TREVISO, 5-10-2002 

VANGELIST I R E N Z O 
LUCCA , 30-5-2002 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V J V JzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Al ,S J_ J J-\ Al 

ZIVELONGH I ANTONI O 
JESOLO , 1-9-2002 

C A R L I N O VITO 
ASS CAPO 

FORLÌ, 16-10-2002 

DIMOL A F ILOMEN O 
ASS. CAPO 

TORINO, 26-9-2002 

GUIDO VITO 
ASS CAPO 

V VENETO (TV), 23-10-2002 

P R I M O F I O R E AMELI O 
LUCCA , 7-8-2002 

VALENT I ANTONIN O 
V, QUESTORE 

MILANO, 10-7-2002 

SUMA P A S Q U A L E 
PAVIA, 18-10-2002 

G IORDAN O S A L V A T O R E 
SOV. CAPO 

BOLOGNA , 24-10-2002 

RICOTTI E R N E S T O 
PAVIA. 30-10-2002 

NENCI A U G U S T O 
GEN. DI PS. 

BOLZANO , 4-10-2002 

F A T T O R E ANTONI O 
APP DI PS. 

FORLÌ, 11-11-2002 

S A N T A N G E L O R O S A 
SIRACUSA , 13-10-2002 

PANNIELL O LUIG I 
M.LLO DI P.S. 

RAVENNA, 4-11-2002 

R E P U T I N RENAT O 
ASS, CAPO 

UDINE, 9-10-2002 

F L O R E A N I O D O R I C O 
UDINE. 10-7-2002 

A R E N A GIOVANNI 
M.LLO 3' CL. 

ROVIGO. 29-9-2002 

LANZ A ANTONI O 
GRD POL CIV. 

TRIESTE, 17-10-2002 

L E U C C I LUIG I 
ASS. CAPO 

BOLOGNA , 25-10-2002 

MARUZZELL A G I U S E P P E 
APP, DI P.S. 

CREMONA, 26-2-2002 

AHI 

BADAL I G I U S E P P E 
M.LLO 1"C L SC 

TERMINI IMERESE. 7-10-2002 

CANNELL I F R A N C E S C O 
ASS CAPO 

RAVENNA. 12-11-2002 

C O S T A N Z A G I U S E P P E 
ASS. CAPO 

TORINO, 27-10-2002 

C U C C I N I E L O SALVATOR E 
APP. DI P.S. 

CREMONA, 11-8-2002 

G R A S S O R O B E R T O 
M.LLO DI P.S. 

BASSAN O D G , 25-10-2002 

MAGG I LAZZAR O 
M.LLO 3"  CL . 

METAPONTO (MT), 21-11-2002 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SiA JVJ 

C O R S A L E P A S Q U A L E 
PAVIA. 3-10-2002 

NAZZARELL I E R A L D O 
ANCONA, 11-1-2002 

T O D A R O F R A N C E S C O 
PRADAMANO . 30-11-2002 

ALBERTIN I E T T O R E 
TORINO. 24-9-2002 

SOBRIN O MARGHERIT A 
TORINO, 1-9-2002 

S E V E R I ELI A 
TRIESTE, 15-10-2002 

PATANI A R A F F A E L E 
APP, DI P.S. 

FOGGIA, 7-9-2002 

M U S E L L A S A L V A T O R E 
VARESE, 18-12-2002 

MEDICI A U G U S T O 
SOV PS. 

PONTEDERA (PI), 2-11-2002 

LAZZAR I G I O A C C H I N O 
ISPETTORE 

ROMA, 17-5-2002 

A R T A L E PAOLIN O 
BUSTO ARSIZIO (VA) 

MIGLIOR E PAOL O 
M.LLO 2 - CL, 

RAGUSA, 23-11-2002 

VITELL I NATAL E 
ASS. CAPO 

TIVOLI (RM), 8-8-2002 

PALOMB A ANIELL O 
M.LLO 1"  CL SC. 

UDINE, 14-11-2002 

TULLI O ADRIAN O 
GRD. POL. CIV. 

AURISINA (TS). 29-11-2002 

VUOTO F R A N C E S C O 
V. QUESTORE 

CREMONA. 31-7-2002 

MINIUSSI BRUN A 
TRIESTE. 10-11-2002 

GAVIN O MARC O 
AG. SC. - SANREMO 
3* ANNIVERSARIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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C E R R A T O VILM A 
ASTI. 17-12-2002 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

App. di P.S. Ricci Ezio Perugia Giugno 2002 
App. di P.S. Albertini Walter Rovigo 19-08-2002 
Dibenedetto Mariano Gorizia 22-10-2002 
App. di P.S. Meloni Giovanni Trieste 5-10-2002 
App. di P.S. Liberatori Gioseppe Forlì 27-10-2002 
Olivieri Antonio Arezzo 4-10-2002 
Rigamonti Giuseppe Lecco 1-04-2002 
Udovici Cecil ia Gorizia 1-07-2002 
Marcotul lo Renzo Teramo 10-11-2002 
M.llo di P.S. April is Giovanni Gorizia 1 -09-2002 
M i l o 1 a CI. Se. Di Gregori Paolo Sezze (LT) 2-01-2001 
Brig. di P.S. Lupinacci Giuseppe Anzio (RM) 20-12-2001 
App. di P S . Meloni Gudioso Nettuno (RM) 22-02-1999 
App. di P.S. Pescetell i Luciano Nettuno (RM) 19-06-2001 
App. di P.S. Procaccini Donato Nettuno (RM) 7-02-2000 
Brig. di P S . Sanna Pietro Anzio (RM) 15-05-2001 
M.llo 1 a CI. Se. Umili Pasquale Nettuno (RM) 3-07-2001 
M i l o 1 a CI. Se. Serradimigni Gisberto Sassuolo 18-11-2002 
M.llo 1 a CI. Se. Di Mauro Luigi Imperia 19-08-2002 
Sov. Princ. Savel la Gatulio Imperia 30-06-2002 
M i l o di P.S. De Falco Nicola Imperia 3-09-2002 
App. di P.S. Manganel lo Nazareno Imperia 4-09-2002 
M Un di P S Sturloni Athos Imperia 15-10-2002 
Prefetto Dott. Marcello Carnimeo Lucca 28-11-2002 
Isp. di P.S. Milano Ettore Latina 3-11-2002 
Barozzi Ezio Luino 8-11-2002 

B E L T R A M E P I E T R O 
V BRIG. DI PS. 

TORINO, 17-11-2002 

L O R E N Z O M I C H E L E 
CUNEO, 3-12-2002 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A i  f a m i l i a r i  d e i  c a r i  C o l l e g h i  e  A m i c i 
s c o m p a r s i  g i u n g a n o l e  e s p r e s s i o n i 

d i  f r a t e r n a p a r t e c i p a z i o n e a l  l o r o d o l o r e . 
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